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1. INTRODUZIONE(*)

La riforma della Revisione legale introdotta con il D.Lgs 39/2010, con
il quale è stata recepita la direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali
dei conti annuali e dei conti consolidati, richiedeva, come noto, per la sua
piena attuazione, l’emanazione di una serie di regolamenti (21) da adottare
con decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze -MEF- per
disciplinare molti aspetti tecnici ed operativi della disciplina. 

Non è questa la sede per ripercorrere i tratti salienti della riforma, per
la cui disamina si rinvia al quaderno SAF n. 31 a cura della Commissione
Controllo Societario, comunque organica, complessivamente fedele alle
indicazioni della direttiva Europea e radicalmente innovativa rispetto alle
norme previgenti. 

Basti, a questo proposito, osservare come la riforma abbia introdotto
modifiche sostanziali alla normativa, abrogando, tra l’altro, alcuni articoli
del codice civile e altre norme contenute in leggi speciali ed accorpato, in
un unico testo, tutta la normativa in materia.

La portata della riforma è evidente se si pensa, infatti, solo per citarne
alcune, all’impatto sulla professione di norme che prevedono la puntuale
definizione dell’indipendenza richiesta ai revisori, anche con
l’introduzione del concetto di “rete”, sull’individuazione delle regole di
riferimento da osservare per lo svolgimento degli incarichi, l’introduzione
di puntuali fattispecie per lo scioglimento del rapporto tra il revisore e la
società che conferisce l’incarico - oltre alle dimissioni, non previste prima
della riforma, la risoluzione del rapporto consensuale e la revoca
dall’incarico - la puntuale definizione delle società d’Interesse Pubblico.

(*) A cura di Daniele Bernardi, Presidente Commissione Controllo Societario
ODCEC Milano.
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Oltre al regime organico di riforma della revisione legale, di cui s’è
fatto cenno, tra le principali novità introdotte, il decreto legislativo di
riforma prevede, come per altre professioni ordinistiche, l’introduzione di
un tirocinio obbligatorio per gli aspiranti revisori, la formazione
professionale continua obbligatoria degli iscritti, l’istituzione di un nuovo
unico registro per gli iscritti, suddiviso in due sezioni, una relativa ai
“revisori attivi” e l’altra per i “revisori inattivi”, e, soprattutto, la
previsione di un sistema di controllo pubblico - periodico, obbligatorio -
sulla qualità nello svolgimento degli incarichi ricoperti dagli iscritti.

Da non trascurare, neppure, l’importanza della decisione di affidare al
MEF le competenze in materia di revisione legale, sottraendo queste al
Ministero di Giustizia, nell’ottica anche, ad avviso di chi scrive, di
sottolineare l’importanza di questa funzione tecnico-contabile, nel
contesto economico generale e della valenza della professione sulla
necessaria trasparenza ed affidabilità dell’informativa finanziaria.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze esercita ora, dunque,
attraverso la Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale di
Finanza, le competenze previste dal decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39, in materia di revisione legale dei conti.

Il Ministero è titolare, in particolare, delle funzioni relative
all’abilitazione, all’iscrizione ed alla tenuta del Registro dei revisori,
nonché allo svolgimento della vigilanza sui revisori e sulle società di
revisione legale che non hanno incarichi su enti di interesse pubblico (per
queste ultime la Consob).

Non può dunque essere negato, anche dal più distratto degli
osservatori, che il D.Lgs. 39/2010 possa contribuire al decisivo
miglioramento e alla razionalizzazione della disciplina della revisione
legale.

Decisivo miglioramento, ancora, purtroppo non totalmente compiuto.
A distanza, ormai, di quasi quattro anni dalla promulgazione del

decreto legislativo, non si può che con rammarico osservare come questa
importante riforma abbia esplicato i suoi effetti in modo parziale.

Il Ministero, deputato a definire la disciplina di dettaglio del decreto
legislativo 39/2010, con l’emanazione di diversi provvedimenti attuativi,
ne ha emessi solamente 5 dei 21 originariamente previsti.

Allo stato sono stati emanati, il 20 giugno 2012:
• il decreto ministeriale n. 144, concernente le modalità di iscrizione

e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in applicazione dell’art. 6
D.Lgs. 39/2010 (“Regolamento Iscrizione”). 

• il decreto del MEF n. 145, in applicazione dell’art. 2, commi 2, 3, 4



e 7 e art. 7, comma 7, del D.Lgs. 39/2010 (“Regolamento Accesso”). 
Il 25 giugno 2012, è stato adottato, 
• il regolamento n. 146, per il tirocinio all’esercizio dell’attività di

revisione legale, in applicazione dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2010.
Questi Regolamenti, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 29 agosto

2012, sono entrati in vigore il 13 settembre 2012.
Successivamente ulteriori due regolamenti attuativi sono stati emanati

dal MEF. 
• Il regolamento, adottato con D.M. 28 dicembre 2012, n. 261,

concernente i casi e le modalità di revoca, dimissioni e risoluzione
consensuale dell’incarico di revisione legale, in attuazione dell’art. 13,
comma 4 del D.Lgs. 39/2012 (“Regolamento Revoca”) 

• Il regolamento, adottato con D.M. 8 gennaio 2013, n. 16, per la
gestione della “Sezione dei revisori inattivi”, in attuazione dell’art. 8,
comma 2, D.Lgs. 39/2010 (“Regolamento Inattivi”). 

Questi ultimi due sono entrati in vigore il 7 marzo 2013.
Infine, il 25 giugno 2013, è stata pubblicata la determina del Ragioniere

generale dello Stato che ha definito le modalità con cui i soggetti già
iscritti nel “vecchio” registro dei revisori legali alla data del 13 settembre
2012, dovevano, entro novanta giorni (termine poi dilazionato),
comunicare le ulteriori informazioni richieste dal D.Lgs 39/2010 per
l’avvio del nuovo registro unico.

Per quanto riguarda la formazione continua si prenda atto che, ad oggi,
il regolamento sulla formazione continua, di cui era stata diffusa una
bozza nel luglio 2011, non ha ancora visto la pubblicazione definitiva.

Mancano, infine, all’appello, per citare solo quelli operativamente
ritenuti dallo scrivente di particolare importanza, il regolamento relativo
alla definizione di “Rete” e quello, fondamentale, sul controllo della
qualità previsto dall’art. 20 del D.Lgs 39/2010.

In questo contesto il tassello fondamentale nel processo di
armonizzazione degli obblighi in materia di revisione contabile, costituito
dal decreto, per assicurare che il controllo legale dei conti sia svolto, anche
nel nostro paese, con regole e modalità tendenzialmente omogenee nei
diversi Paesi dell’Unione Europea rischia, almeno in parte, di essere
almeno temporaneamente vanificato col rischio, in attesa dei regolamenti
mancanti, di essere superato dall’evoluzione della normativa comunitaria
dove si sta già lavorando nella definizione di una nuova Direttiva sulla
Revisione.

Il lavoro che segue, predisposto da un gruppo di studio costituito in
seno alla Commissione Controllo Societario dell’Ordine dei Dottori
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Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano, nasce per fare il punto
sui cinque regolamenti in vigore e per ausilio ai colleghi che dovranno
misurarsi con la loro applicazione operativa.
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2. REQUISITI PER L’ISCRIZIONE AL REGISTRO DEI REVISORI
LEGALI(*)

2.1. Premessa

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in data 20 giugno
2012, ha emesso il decreto ministeriale n. 145, contenente il regolamento
riguardante i requisiti necessari all’iscrizione presso il Registro dei revisori
legali (il “Decreto 145”), in applicazione degli articoli 2, commi 2, 3, 4 e 7
e 7, comma 7, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, (“Decreto
39/10”) concernente l’attuazione della Direttiva 2006/43/CE relativa alla
revisione legale dei conti annuali e consolidati.

Tale regolamento è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 29
agosto 2012 ed è entrato in vigore in data 13 settembre 2012. Oggetto del
presente capitolo è la disamina dei requisiti necessari all’iscrizione nel
Registro del revisori legali per le persone fisiche e per le società di
revisione. 

2.2. Requisiti per l’iscrizione delle persone fisiche al Registro dei
revisori legali

L’articolo 1 del Decreto dispone che possono richiedere l’iscrizione nel
Registro dei revisori legali le persone fisiche che sono in possesso dei
seguenti requisiti:

• requisiti di onorabilità come meglio specificato al successivo
paragrafo 3;

• laurea della tipologia e negli ambiti descritti al successivo paragrafo
4;

(*) A cura di Cristina Quarleri, Componente Commissione Controllo Societario
ODCEC Milano.
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• completamento del tirocinio avente durata triennale e disciplinato
dal decreto ministeriale n. 146, emesso anch’esso dal MEF in data 25
giugno 2012 ed oggetto di trattazione in uno specifico capitolo del
presente quaderno;

• superamento dell’esame di idoneità professionale il cui contenuto
sarà disciplinato dal Regolamento previsto all’articolo 4 del Decreto
39/10 che, alla data di redazione del presente quaderno, non è ancora
stato pubblicato.

2.3. Requisiti di onorabilità

Il Decreto 145 prescrive che le persone fisiche che intendano iscriversi
al Registro dei revisori legali devono rispettare, in relazione ai requisiti di
onorabilità, tutte le seguenti prescrizioni: 

• non trovarsi in stato di interdizione temporanea o di sospensione
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

• non essere sottoposte a misure di prevenzione disposte dall’autorità
giudiziaria ai sensi del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
concernente il codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136, salvi gli effetti
della riabilitazione;

• non essere state condannate con sentenza irrevocabile, salvi gli
effetti della riabilitazione, ad una delle seguenti pene:

– reclusione per un tempo superiore a sei mesi per uno dei reati
previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria,
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, valori mobiliari
e strumenti di pagamento, nonché per i reati previsti dal Decreto
Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

– reclusione per un tempo superiore a sei mesi per uno dei delitti
previsti nel titolo XI del libro V del Codice Civile; 

– reclusione per un tempo superiore ad un anno per un delitto
contro la pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il
patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero
per un delitto in materia tributaria; 

• reclusione per un tempo superiore a due anni per qualunque delitto
non colposo; 

• non abbiano riportato in Stati esteri condanne penali o altri
provvedimenti sanzionatori per fattispecie e durata corrispondenti a
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quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, la perdita dei
requisiti di onorabilità. 

Non possono essere iscritti al Registro dei revisori coloro nei confronti
dei quali sia stata applicata su richiesta delle parti, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, una delle pene previste dal comma 1,
lettera c), salvo il caso dell’estinzione del reato.

2.4. Tipologia di laurea richiesta alle persone fisiche per l’iscrizione al
Registro

Per l’iscrizione nel Registro del revisori legali è necessario aver
conseguito una laurea triennale in:

• scienze dell’economia e della gestione aziendale (L 18),
• scienze economiche (L 33)(1),
oppure una laurea magistrale in:
• scienze dell’economia (LM 56), 
• scienze economiche aziendali (LM 77),
• finanza (LM 16),
• scienze della politica (LM 62),
• scienze economiche per l’ambiente e la cultura (LM 76),
• scienze delle pubbliche amministrazioni (LM 63),
• giurisprudenza (LMG/01),
• scienze statistiche (LM 82),
• scienze statistiche attuariali e finanziarie (LM 83)(2).
Possono inoltre richiedere l’iscrizione al Registro dei revisori, coloro i

quali abbiano conseguito:
• una laurea considerata corrispondente ad una delle lauree triennali

o magistrali, ai sensi del D.M. 3 novembre 1999, n. 509 e successive
modificazioni e integrazioni, o

• un diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento in:
– economia e commercio, 
– statistica, 
– giurisprudenza, 
– scienze politiche, 
– scienze delle pubbliche amministrazioni ed equipollenti, 

(1) Appartenenti alle classi previste nel D.M. 22 ottobre 2004, n. 270.
(2) Cfr. nota 1.
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– altro diploma di laurea equiparato alla Laura magistrale la cui
equiparabilità sia stata determinata dal Decreto Interministeriale del 5
maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 2004, n.
196. 

Sono ritenuti equipollenti a quelli sopra indicati anche i titoli di studio
conseguiti all’estero riconosciuti secondo le vigenti disposizioni. È
responsabilità del richiedente dimostrare la suddetta equipollenza
mediante l’indicazione degli estremi del provvedimento che la riconosca.

2.5. Requisiti per l’iscrizione delle società di revisione al Registro dei
revisori legali

Possono chiedere l’iscrizione nel Registro dei revisori legali Le società
che intendano chiedere l’iscrizione al Registro dei revisori legali devono
soddisfare i seguenti requisiti(3):

• i componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di
gestione sono in possesso dei requisiti di onorabilità previsti per le
persone fisiche, come descritto al precedente paragrafo 3, e non si trovino
in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’articolo
2382 del Codice Civile(4);

• la maggioranza dei componenti del consiglio di amministrazione, o
del consiglio di gestione, è costituita da persone fisiche abilitate
all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri dell’Unione
Europea, ovvero, nel caso in cui il componente del consiglio di
amministrazione sia una persona giuridica, da un rappresentante persona
fisica, designato per l’esercizio della funzione di amministrazione, abilitato
all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri dell’Unione
Europea; 

• nelle società semplici, in nome collettivo o in accomandita semplice,
la maggioranza numerica e per quote dei soci è costituita da soggetti
abilitati all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri
dell’Unione Europea; 

(3) Previsti dall’articolo 2, comma 4, del Decreto 39/10.
(4) Articolo 2382 del Codice Civile - Cause di ineleggibilità e di decadenza - Non

può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l’interdetto,
l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.
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• nelle società per azioni ed in accomandita per azioni regolate, le
azioni sono nominative e non trasferibili mediante girata; 

• nelle società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità
limitata, la maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria spetta
a soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati
membri dell’Unione europea; 

• i responsabili della revisione legale sono persone fisiche iscritte nel
Registro. 

Si tenga presente che per le società semplici, devono essere osservate
le modalità di pubblicità previste dall’articolo 2296 del Codice Civile(5).

2.6. Iscrizione dei revisori di altri stati membri dell’Unione europea o
di paesi terzi

I cittadini di un altro Stato membro dell’Unione Europea, abilitati
all’esercizio della revisione legale nel Paese di origine o in altro Stato
membro, possono iscriversi nel Registro dei revisori legali in Italia
mediante presentazione di apposita domanda al MEF e previa
applicazione di una misura compensativa consistente nello svolgimento di
una prova attitudinale in lingua italiana volta ad accertare la conoscenza
della normativa nazionale rilevante in materia di revisione legale.

I revisori di un Paese terzo in possesso di un titolo abilitante
all’esercizio dell’attività di revisione legale conseguito in uno Stato non
appartenente all’Unione Europea, possono chiedere di essere iscritti al
Registro dei revisori legali, mediante il riconoscimento del titolo estero, a
condizione che:

• il paese terzo garantisca reciprocità di trattamento per i revisori
legali italiani

(5) Articolo 2296 Codice Civile - Pubblicazione - L’atto costitutivo della società,
con sottoscrizione autenticata dei contraenti, o una copia autentica di esso se la
stipulazione è avvenuta per atto pubblico, deve entro trenta giorni essere depositato per
l’iscrizione, a cura degli amministratori, presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui
circoscrizione è stabilita la sede sociale. Se gli amministratori non provvedono al
deposito nel termine indicato nel comma precedente, ciascun socio può provvedervi a
spese della società, o far condannare gli amministratori ad eseguirlo. Se la stipulazione è
avvenuta per atto pubblico, è obbligato ad eseguire il deposito anche il notaio.
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• la persona fisica sia in possesso di requisiti equivalenti a quelli
previsti al paragrafo 2 “Requisiti p e r l’isc rizio ne  de lle  p e rso ne  f isic he  al
Re g istro  de i re v iso ri le g ali”, che precede. 

Inoltre, l’iscrizione di un revisore di un Paese terzo è subordinata allo
svolgimento di programmi di aggiornamento professionale, ove previsto
dalla disciplina vigente nel Paese di origine, ed al superamento di una
prova attitudinale volta ad accertare la conoscenza della normativa
nazionale rilevante in materia di revisione legale.

La prova attitudinale si articola in una prova scritta ed una prova orale
e si svolge, di regola, in concomitanza con la prima sessione utile prevista
per l’esame di abilitazione dei revisori legali nazionali. Eventuali titoli
accademici o professionali aggiuntivi rispetto alla qualifica di revisore
acquisiti nelle materie oggetto della prova attitudinale, adeguatamente
attestati o documentati, possono essere valutati al fine di una eventuale
riduzione della prova medesima. 



3. ISCRIZIONE E CANCELLAZIONE DAL REGISTRO(*)

3.1. Premessa

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in data 20 giugno
2012, ha emesso il decreto ministeriale n. 144, concernente le modalità di
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali (nel seguito anche
“Registro”), in applicazione dell’art. 6 D.Lgs. 39/2010 (nel seguito anche
“Regolamento di Iscrizione”) e il decreto ministeriale n. 145, in
applicazione dell’art. 2, commi 2 (lett. a e b), 3, 4 e 7 e art. 7, comma 7,
del D.Lgs. 39/2010 (nel seguito anche “Regolamento di Accesso”). 

Tali regolamenti sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale in data 29
agosto 2012 e sono entrati in vigore in data 13 settembre 2012. Oggetto
del presente capitolo riguarda l’iscrizione e la cancellazione dal Registro,
argomenti disciplinati dal Decreto n. 144/2012 e dal Decreto n.
145/2012. 

In merito alla modalità di effettuazione delle comunicazioni per la
prima formazione del Registro, il MEF ha pubblicato, in data 31 maggio
2013, la “Guida Ope rativ a p e r la p rim a f o rm azio ne  de l re g istro  – p e r i
re v iso ri le g ali e  le  so c ie tà d i re v isio ne ” (in seguito anche “Guida
Operativa”) e attualmente reperibile nell’homepage del sito internet
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-
legale/.

(*) A cura di Giorgio Morettini, Dottore Commercialista in Milano e
Massimiliano Pergami, Dottore Commercialista e Revisore Legale in Milano.
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3.2. Domanda di prima iscrizione presso il Registro

3.2.1. Domanda di iscrizione delle persone fisiche 

L’articolo 3 del Regolamento di Iscrizione dispone il contenuto della
domanda di iscrizione delle persone fisiche al Registro dei revisori legali. 

L’iscrizione dei revisori legali persone fisiche viene effettuata tramite il
Modulo RL-01, reperibile sul sito http://www.revisionelegale.mef.gov.it,
sezione modulistica, a cui si può accedere solo dopo aver indicato il codice
fiscale, l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) e i dati della
disposizione del pagamento per il versamento del contributo fisso, pari ad
Euro 50,00 per le persone fisiche (detto pagamento avverrà
alternativamente mediante bonifico europeo, “postagiro” ovvero
pagamento postale via internet). Il Modulo RL-01 non deve essere
utilizzato in sede di prima formazione del Registro in quanto trattasi di
una trascrizione dei nominativi di coloro che sono già iscritti al precedente
registro dei revisori contabili, come nel seguito verrà indicato.

La compilazione del Modulo RL-01 richiede l’inserimento di numerose
informazioni, tra le quali vi sono le seguenti, oggetto di alcuni
approfondimenti come nel seguito esposto:

a. indicazione del requisito di onorabilità di cui alla lettera k) del
citato articolo 3 del Decreto n. 144/12;

b. l’indicazione che l’attività di revisione viene svolta presso una
società di revisione;

c. il titolo di laurea che consente l’abilitazione allo svolgimento
dell’attività di revisione legale.

In merito all’indicazione alla tematica della rete di appartenenza si
rinvia al successivo paragrafo 5.2.3.

Quanto ai requisiti di onorabilità (sub a.) come anche rilevato da
ASSIREVI (nel quaderno n. 9/2013), non è necessario allegare alcuna
documentazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità previsti
dall’articolo 3, comma 1 del Decreto n. 145/2012. Infatti, nel Modello di
iscrizione RL-01, viene richiesto che il revisore dichiari “di e sse re  in
po sse sso  de i re quisiti d i o no rab ilità p re v isti dall’art. 2, c o m m a 2, le tt. a)
de l D.Lg s. 27 g e nnaio  2010, n. 39 e  de ll’art. 3, c o m m a 1, de l D.M. 20
g iug no  2012, n. 145”.

Si possono iscrivere nel Registro le persone fisiche che, in merito di
onorabilità, soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni:

• non si trovino in stato di interdizione temporanea o di sospensione
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;
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• non siano state sottoposte a misure di prevenzione disposte
dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni ed
integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

• non siano state condannate con sentenza irrevocabile, salvi gli
effetti della riabilitazione, ad una delle seguenti pene: 

– reclusione per un tempo superiore a sei mesi per uno dei reati
previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria,
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, valori mobiliari
e strumenti di pagamento, nonché per i reati previsti dal decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;

– reclusione per un tempo superiore a sei mesi per uno dei delitti
previsti nel titolo XI del libro V del codice civile;

– reclusione per un tempo superiore ad un anno per un delitto
contro la pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il
patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero
per un delitto in materia tributaria;

– reclusione per un tempo superiore a due anni per qualunque
delitto non colposo;

• non abbiano riportato in Stati esteri condanne penali o altri
provvedimenti sanzionatori per fattispecie e durata corrispondenti a
quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, la perdita dei
requisiti di onorabilità

Il MEF, una volta ricevuta la documentazione relativa alla richiesta di
iscrizione al Registro, effettuerà gli opportuni controlli anche in relazione
ai requisiti di onorabilità.

In merito ai revisori che svolgono attività di revisione legale presso una
società di revisione (sub b.), il revisore persona fisica deve comunicare i
dati della società di revisione in qualità di socio, oppure amministratore, o
dipendente o, infine, se svolge attività di revisione in via esclusiva nei
confronti della società di revisione. A propria volta la società di revisione,
nell’area riservata della sezione on-line del sito http://www.revisione
legale.mef.gov.it, dovrà indicare il personale della società di revisione
incaricato di svolgere attività di revisione. Il revisore che ha intrapreso una
collaborazione esclusiva con una società di revisione, in qualità di
dipendente o collaboratore o amministratore o socio, dovrebbe, pertanto,
sincerarsi che la società di revisione vada ad aggiungere nella propria “area
riservata” on-line anche il nominativo del revisore stesso.

Nell’ipotesi in cui il revisore legale svolga attività di revisione presso
più società di revisione e/o anche in proprio, nel Modulo RL-01 non deve
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essere indicato che il revisore andrà a svolgere l’attività presso una società
di revisione.

Le tipologie di laurea che consentono l’abilitazione allo svolgimento
della revisione legale (sub c.), come nel sito internet http://www.revisione
legale.mef.gov.it, sezione “domane e risposte (FAQ)”, sono, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, le seguenti:

• laurea triennale, in scienze dell’economia e della gestione aziendale;
Scienze economiche;

• laurea magistrale in una delle seguenti categorie scienze
dell’economia, scienze economiche aziendali, finanza, scienze della
politica, scienze economiche per l’ambiente e la cultura, scienze delle
pubbliche amministrazioni, giurisprudenza, scienze statistiche, scienze
statistiche attuariali e finanziarie;

• diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento in
economia e commercio, statistica, giurisprudenza, scienze politiche,
scienze delle pubbliche amministrazioni ed equipollenti.

Si ritengono equipollenti a quelli sopra indicati anche i titoli di studio
conseguiti all’estero riconosciuti secondo le vigenti disposizioni. 

Si segnala che il revisore legale può chiedere l’iscrizione nella sezione
inattivi già nella compilazione del Modulo RL-01.

3.2.2. Domanda di iscrizione dei revisori abilitati all’esercizio della
revisione legale in un altro stato membro dell’Unione Europea

Le persone fisiche abilitate all’esercizio della revisione legale in uno
degli altri Stati membri dell’Unione europea possono presentare domanda
di iscrizione presso il Registro dei revisori dopo aver superato la prova
attitudinale effettuata in base agli articoli da 6 a 9 del Decreto n.
145/2012. 

La domanda di iscrizione può essere presentata attraverso il Modulo
RL-11. 

Tale modulo, come anche gran parte dei moduli da inviare al MEF,
deve essere compilato on-line, stampato, sottoscritto, deve essere apposta
la marca da bollo da Euro 16, e deve essere spedito tramite raccomandata
con ricevuta di ritorno all’indirizzo del MEF indicato nel paragrafo 5.2.1,
allegando altresì la seguente documentazione:

• attestato concernente l’abilitazione all’esercizio della revisione
legale in un Paese terzo, rilasciato dall’Autorità competente di quel Paese,
legalizzato o apostillato secondo la normativa vigente;

• copia del documento di identità.
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Nella compilazione del Modulo RL-11 dovranno essere indicati i dati
sulla disposizione del pagamento per il versamento del contributo fisso,
pari ad Euro 100,00.

3.2.3. Domanda di iscrizione delle persone giuridiche

L’iscrizione delle persone giuridiche avviene tramite la compilazione
del Modulo RL-02 reperibile sul sito http://www.revisionelegale.mef.
gov.it, sezione modulistica, Modulo predisposto in conformità delle
disposizione di cui all’articolo 4 del Decreto n. 144/2012. La modalità di
accesso a tale modulo è analoga a quella prevista per l’iscrizione delle
persone fisiche, Modulo RL-01, per la cui analisi si rinvia al paragrafo
5.2.1. La compilazione del Modulo RL-02 prevede che il rappresentante
legale della società di revisione comunichi i dati nonché i recapiti della
società di revisione, allegando la documentazione richiesta. 

Nel seguito sono esposte alcune considerazioni in merito: 
(i) alla rete di appartenenza (la cui definizione viene fornita dal

D.Lgs. n. 39/2010 articolo 1, comma 1, lett. l), argomento che riguarda
anche i revisori persone fisiche. L’articolo 3, lett. m), del Decreto n.
144/2012, per le persone fisiche, e l’articolo 4, lett. j), per le persone
giuridiche, dispongono, infatti, che nel modulo di iscrizione debba essere
indicata la rete di appartenenza;

(ii) all’elenco di cui alla lett. e), articolo 4 del Decreto n. 144/2012;
(iii) all’elenco di cui alla lett. g), articolo 4 del Decreto n. 144/2012.
Allo stato attuale, non è stato ancora emesso il regolamento attuativo

di cui all’articolo 10, comma 13 del D.Lgs. n. 39/2010, in base al quale
“Co n re g o lam e nto , il Ministro  de ll’e c o no m ia e  de lle  f inanze , se ntita la
Co nso b, de f inisc e  l’e ste nsio ne  de lla re te  e  dà attuazio ne  alle  m isure  d i
e se c uzio ne  ado ttate  dalla Co m m issio ne  e uro p e a ai se nsi de ll’artic o lo  22,
parag raf o  4, de lla d ire ttiv a 2006/43/CE”. In assenza di tale regolamento
attuativo, permangono alcuni dubbi applicativi proprio sull’estensione
della rete. In particolare, le persone giuridiche, sono tenute ad indicare i
nomi e gli indirizzi “di tutte  le  altre  so c ie tà apparte ne nti alla re te  e  de lle
af f iliate , o v v e ro , in alte rnativ a, l’ind ic azio ne  de l sito  inte rne t o  altro  luo g o
g e stito  dalla re te  e  de stinato  a rac c o g lie re  e  re nde re  ac c e ssib ili al pubblic o
tali in f o rm azio ni”. Dalla lettura del testo normativo, non è chiaro se
debbano essere inserite tutte le filiali, italiane e/o estere, della società di
revisione o soltanto le società affiliate oppure se sia sufficiente indicare il
sito internet della società di revisione, dal quale si possano ottenere
informazioni sull’intero network della società di revisione medesima. La
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soluzione preferibile, in assenza di chiarimenti ministeriali, sembrerebbe
quest’ultima, ovvero indicare il solo sito internet del network di
appartenenza: se così non fosse, la società di revisione italiana si
troverebbe nella situazione di dover aggiornare continuamente le
informazioni relative alle società affiliate o filiali all’estero.

Una volta che il Modulo RL-02 è stato debitamente compilato, deve
essere allegato, tra le altre cose e ai sensi dell’articolo 4, lett. e), del Decreto
n. 144/2012, l’elenco dei revisori legali soci o amministratori della società
di revisione o degli altri revisori legali “c he  sv o lg o no  attiv ità d i re v isio ne
le g ale  p re sso  la so c ie tà, no nc hé  d i c o lo ro  c he  rappre se ntano  la so c ie tà
ne lla re v isio ne  le g ale , c o n l’ind ic azio ne  d i e v e ntuali p ro v v e d im e nti in
e sse re , assunti ai se nsi de g li artic o li 24, c o m m a 1, le tte re  b ) e  d ) e  26,
c o m m a 1, le tte re  c ) e  d ), d e l d e c re to  le g islativ o  27 g e nnaio  2010, n. 39”.
In tale elenco, dovranno essere riportati i nominativi

• dei revisori legali che svolgono attività di revisione in via esclusiva
nei confronti della società di revisione stessa;

• di tutti i revisori legali che rappresentano la società di revisione
nell’ambito dell’attività di revisione prevista dallo statuto, 

• dei revisori legali che hanno la rappresentanza della società in base
ad apposite deleghe o procure.

Benché non previsto dalla normativa né dal Modulo RL-02, in tale
elenco andrebbe riportata anche la carica assunta dal revisore legale nella
società di revisione: a titolo esemplificativo, risulterebbe preferibile
indicare se il revisore legale è socio, o amministratore oppure se
rappresentante della società di revisione in virtù di una delega oppure,
infine, se è un semplice collaboratore.

In caso di costituzione di una nuova società di revisione e in caso di
contemporanea nuova registrazione del revisore legale che svolge “attiv ità
d i re v isio ne  le g ale  p re sso  la so c ie tà”, vi dovrà essere, da parte del revisore
persona fisica, la comunicazione in base al Modulo RL-01 e, da parte della
società di revisione, la comunicazione in base al Modulo RL-02: sarà,
pertanto, necessario verificare che vi sia uniformità tra le comunicazioni.
Nel caso in cui il revisore che svolge “attiv ità d i re v isio ne  le g ale  p re sso  la
so c ie tà” sia già iscritto al Registro dei revisori, il revisore non dovrà
presentare il Modulo RL-01, ma dovrà accedere alla propria area riservata
e, se ne ricorrono i presupposti, aggiornare il contenuto informativo del
Registro, in base alle modalità esposte nel seguito. 

In base alla lettera g) del citato articolo 4 del Decreto n. 144/2012, e
come disposto dal Modulo RL-02, dovrà essere indicato anche l’elenco dei
soci “div e rsi da que lli d i c ui alla le tte ra e ), c o n l’ind ic azio ne  d i o g ni
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e v e ntuale  isc rizio ne  in alb i o  re g istri d i re v iso ri le g ali o  d i re v iso ri de i c o nti
in altri Stati m em bri de ll’Unio ne  e uro p e a o  in Pae si te rzi, c o n l’ind ic azio ne
de i num e ri d i isc rizio ne  e  de lle  auto rità c o m pe te nti alla te nuta de g li alb i o
re g istri m e de sim i”. In tale elenco, andranno inseriti i nominativi dei
revisori che non sono iscritti all’albo, tra i quali andranno inseriti i revisori
abilitati in altri Stati membri o in Paesi terzi. 

Il costo per l’iscrizione è di 50 Euro per le spese fisse di segreteria.

3.3. Modalità di presentazione delle domande di iscrizione e indirizzo
PEC

Il Modulo RL-01, il Modulo RL-02 ed il Modulo RL-11, una volta
debitamente compilati on-line, devono essere salvati in locale, stampati,
apposta la marca da bollo da Euro 16 ed infine spediti tramite
raccomandata A/R, allegando copia del documento di identità del
revisore persona fisica (o del rappresentante legale firmatario in caso di
persona giuridica) all’indirizzo del Ministero dell’Economia delle Finanze
(MEF): Ministe ro  de ll’Ec o no m ia e  de lle  Finanze  – Uf f ic io  Pro to c o llo
Re g istro  Re v iso ri Le gali – Via d i Villa Ada, 55 – 00199 ROMA.

I commi 3 degli articoli 5 e 6 del Decreto n. 144/2012 dispongono che
i Modelli possono essere inviati anche tramite modalità telematiche, tra cui
in teoria anche i moduli sopra indicati. Il comma 2, articolo 1, della
determina del Ragioniere generale dello Stato prevede, tuttavia, che “Le
istanze  c he  p re v e do no  l’asso lv im e nto  de l b o llo , in atte sa de ll’intro duzio ne
de lle  m o dalità e  de g li strum e nti c he  c o nse ntano  d i g e stirne  il pagam e nto
in m o do  v irtuale  o  te lem atic o , so no  trasm e sse  a m ezzo  rac c o m andata c o n
av v iso  d i ric e v im e nto ”. I Moduli RL-01, RL-02 e RL-11, richiedendo
l’apposizione della marca da bollo, possono essere inviati solo tramite
modalità cartacea. Medesimo discorso deve essere esteso, al momento, a
tutti gli altri Moduli che prevedono l’assolvimento del bollo.

Tutte le altre comunicazioni, che non prevedono il bollo, devono
essere effettuate tramite modalità telematica, anche attraverso l’indirizzo
di Posta Elettronica Certificata (PEC). In considerazione di tale modalità
di trasmissione dei dati, il possesso della PEC è necessario per procedere
all’iscrizione presso il Registro dei revisori. A tal proposito, il MEF ha
specificato nella sezione “Fre que ntly  Aske d Que stio ns(FAQ): Po sta
Ce rtif ic ata” che tutti “c o lo ro  c he  inte ndo no  isc riv e rsi ne l re g istro  de v o no
[già] av e re  in do tazio ne  una c ase lla PEC”. Dovranno dotarsi di indirizzo
PEC sia le persone giuridiche sia le persone fisiche.
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3.4. Esame delle domande e iscrizione

Come previsto dall’articolo 8, comma 1, del Decreto n. 144/2012, “le
do m ande  p e r l’isc rizio ne  ne l Re g istro  de i re v iso ri le g ali so no  e sam inate
e ntro  4 m e si dalla ric e zio ne ”. Nell’arco di tali quattro mesi, il MEF dovrà
attuare gli accertamenti in merito alle persone fisiche o giuridiche che
hanno presentato domanda di iscrizione. In base all’articolo 5, ultimo
comma, del Decreto n. 144/2012, il MEF, una volta che ha ricevuto la
domanda di iscrizione delle persone fisiche, “c o m p ie , ai se nsi de lla
no rm ativ a v ig e nte , ac c e rtam e nti ne i c o nf ro nti de lle  p e rso ne  f isic he  in
o rd ine  al p o sse sso  de i re quisiti ric h ie sti p e r l’isc rizio ne  al Re g istro ,
ac quise ndo , tra l’altro , il c e rtif ic ato  de l c ase llario  g iud iziale , il c e rtif ic ato
de i c aric h i p e nde nti e d  il c e rtif ic ato  re lativ o  alla so tto po sizio ne  a m isura
d i p re v e nzio ne ”. 

Analoga disposizione viene prevista dall’ultimo comma dell’articolo 6
del citato Decreto n. 144/2012, per la verifica delle domande presentate
dalle persone giuridiche, ancorché la verifica sia relativa agli
amministratori e ai componenti del consiglio di gestione.

Si noti che il MEF è tenuto ad esaminare la domanda entro 4 mesi e
non a rispondere entro tale periodo di tempo, sebbene tale termine possa
essere implicitamente esteso anche alla risposta.

Il MEF, nell’ipotesi in cui accerti l’insussistenza anche parziale dei
requisiti per l’iscrizione, “ne  dà c o m unic azio ne  al ric h ie de nte  se c o ndo  le
m o dalità c o nse ntite  dalla no rm ativ a v ig e nte , asse g nando g li un te rm ine
no n sup e rio re  a 30 g io rni p e r sanare  le  c are nze . Dalla data d i inv io  de lla
ric h ie sta d i inte g razio ne  e  f ino  alla data d i ric e zio ne  d i tali e lem e nti, il
te rm ine  p re v isto  al c o m m a 1 p e r il c o m p im e nto  de ll’istrutto ria è
so sp e so ”. Nell’ipotesi in cui il revisore non fornisse la documentazione
e/o informazioni richieste entro i termine di 30 giorni, il MEF dispone il
diniego all’iscrizione con provvedimento motivato. 

L’iscrizione al Registro dei revisori decorre dalla data di pubblicazione
del provvedimento di iscrizione del revisore o della società di revisione e
il MEF avrà cura di informare il revisore.

3.5. Prima formazione del Registro e procedura di accreditamento 

Le procedure analizzate nei paragrafi precedenti, come stabilito
dall’articolo 17 del citato Decreto n. 145/2012, non devono essere
espletate dai revisori che risultino già iscritti nel Registro dei revisori legali
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alla data del 13 settembre 2012, giorno in cui è entrato in vigore tale
Decreto. 

Tutti i revisori iscritti nel precedente Registro dei revisori contabili
sono già transitati di diritto nel nuovo Registro e non devono procedere
né ad una nuova iscrizione, né al versamento di alcun contributo, ma sono
tenuti a verificare la correttezza delle informazioni personali presenti,
procedendo all’aggiornamento delle stesse, e ad inserire gli eventuali
incarichi di revisione legale assunti. In sede di prima formazione del
Registro è necessario indicare solo gli incarichi in corso.

Il termine per poter effettuare tali operazioni è stato fissato in 90 giorni
dalla data di pubblicazione della determina emessa ai sensi dell’articolo 17
del Decreto n. 145/2012, ovvero entro il 23 settembre 2013. La
Ragioneria Generale dello Stato ha chiarito che il termine del 23 settembre
2013 è stato fissato allo scopo di assicurare una ordinata organizzazione
del Registro dei revisori legali nella sua fase di impianto, perseguendo lo
scopo anche della bonifica dei numerosi codici fiscali o dei dati anagrafici
errati presenti in banca dati. A ridosso della scadenza, tuttavia, si è
verificato un congestionamento nell’accesso ai servizi che ha reso
impossibile effettuare le debite comunicazioni: per tale ragione, la
Ragioneria Generale dello Stato ha previsto, mediante comunicato del 17
settembre 2013, che i “vecchi” revisori possono aggiornare i propri dati
anche dopo il 23 settembre 2013, senza incorrere nelle sanzioni
amministrative previste dal citato articolo 17, comma 4, del Decreto n.
145/2012 (sanzioni da 1.000 Euro a 150.000 Euro). La Ragioneria
Generale dello Stato non ha stabilito, tuttavia, l’ulteriore termine entro il
quale è possibile aggiornare il proprio contenuto informativo senza
incorrere nelle suddette sanzioni. 

A tal proposito si segnala che la Ragioneria Generale dello Stato,
mediante comunicato del 2 ottobre 2013, ha reso noti alcuni dati relativi
alla fase di prima formazione del Registro dei revisori legali conclusasi il
23 settembre 2013. “L’adem p im e nto , p re v isto  dall’art. 17 D.M. n. 145 de l
20 g iug no  2012, ha inte re ssato  una p late a po te nziale  d i n. 151.664
Re v iso ri p e rso ne  f isic he  e  n. 455 So c ie tà d i re v isio ne  isc ritte  al Re g istro
de i re v iso ri le g ali... Alla data de l 23 se ttem bre  risultano  ac c re d itati
risp e ttiv am e nte  76.686 re v iso ri ind iv iduali e  291 so c ie tà d i re v isio ne
le g ale , c o n una m e d ia d i 855 ac c re d itam e nti g io rnalie ri e d  un p ic c o  d i
ric h ie s te  p re v ale n te m e n te  c o n c e n trato  n e lle  ultim e  s e ttim ane , in
p ro ssim ità de lla sc ade nza de l te rm ine . Risultano , ino ltre , alla data o d ie rna,
c irc a 3.700 re v iso ri e  106 so c ie tà c he  hanno  ric e v uto  i c o d ic i d i ac c e sso
c o m p le ti (p in1 e  p in2), m a no n risultano  av e r e se g uito  il p rim o  ac c e sso .”
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Nell’ipotesi in cui il revisore già iscritto alla data del 13 settembre 2012
non abbia proceduto ad alcuna comunicazione, il revisore stesso sarà in
ogni caso iscritto nell’elenco dei revisori attivi. Si ricorda che i “vecchi”
revisori, ancorché non abbiano assunto cariche, sono iscritti nel Registro
dei revisori attivi e permangono in tale Registro per tre anni a decorrere
dal 23 settembre 2013.

La modalità di accreditamento presso il sito del MEF per i “vecchi”
revisori sono disposte dalla determina pubblica nel mese di giugno 2013
dalla Ragioneria Generale dello Stato e sono meglio esplicate nella Guida
Operativa. Tale Guida definisce le procedure di accreditamento, di
accesso all’area riservata e la procedura di aggiornamento del contenuto
informativo, in merito al quale si rinvia al paragrafo successivo. 

3.6. Contenuto informativo

Il contenuto informativo del Registro viene stabilito dal Decreto n.
145/2012, articolo 10, per le persone fisiche, e articolo 12, per le società. 

In sede di prima formazione del Registro, il MEF con la circolare n.
34/2013 ha chiarito che “è  im po rtante  v e rif ic are  la c o rre tte zza de i dati
anag raf ic i (in partic o lare  il c o d ic e  f isc ale  e  l’ind irizzo ) e  p ro c e de re , in c aso
d i v ariazio ne , al tem pe stiv o  ag g io rnam e nto ”. 

Merita un approfondimento l’indicazione degli Incarichi in Enti di
Interesse Pubblico. Ai fini del contenuto informativo, è necessario
indicare la sola sussistenza di incarichi di revisione presso Enti di Interesse
Pubblico e non anche l’elenco degli stessi: l’obiettivo è quello di
comprendere se il revisore è soggetto alla vigilanza della Consob o del
MEF, dalla lettura del contenuto informativo. Gli incarichi assunti in Enti
di Interesse Pubblico dovranno essere comunicati dal revisore, in base agli
articolo 11 e 13 del decreto n. 145/2012.

3.7. Comunicazione di informazioni strumentali

3.7.1. Oggetto della comunicazione

Il Decreto n. 145/2012 negli articoli 11 e 13, rispettivamente per le
persone fisiche e per le società, definisce l’oggetto della comunicazione da
parte dei revisori (comma 1 degli articoli 11 e 13) nonché le relative
variazioni (comma 2 degli articoli 11 e 13).
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In merito all’oggetto delle comunicazioni, dovranno essere indicate le
seguenti informazioni:

• il recapito telefonico e l'indirizzo di posta elettronica certificata;
• gli incarichi di revisione legale in essere, con specifica indicazione di

quelli svolti presso enti di interesse pubblico, la durata degli stessi ed i
relativi corrispettivi pattuiti. Le società dovranno indicare per ciascun
incarico il responsabile della revisione.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1), lett. m), del D.Lgs
n. 39/2010, la circolare n. 34/2013 emessa dal MEF ha chiarito che gli
incarichi da comunicare al Registro sono relativi alla “re v isio ne  de i c o nti
annuali o  de i c o nti c o nso lidati e f f e ttuata in c o nf o rm ità alle  d ispo sizio ni
de l p re se nte  De c re to [ovvero il D.Lgs. n. 39/2010] o  ne l c aso  in c ui sia
e f f e ttuato  in  un  altro  Stato  m e m b ro  d e ll’Unio ne  Euro p e a, alle
d ispo sizio ni d i attuazio ne  de lla d ire ttiv a 2006/43/CE v ig e nti in tale  Stato
m em bro ”. La circolare prosegue indicando che “so no  so g g e tti all’o bb lig o
d i c o m unic azio ne  tutti g li inc aric h i d i re v isio ne  le g ale  assunti p re sso
so g g e tti p e r i quali è  p re v isto , in base  al Co dic e  Civ ile  o  altra d ispo sizio ne
no rm ativ a, c he  i c o nti annuali e  c o nso lidati siano  so tto po sti al c o ntro llo
le g ale  d i un p ro f e ssio nista isc ritto  in un appo sito  re g istro ”. Non devono
essere comunicati al MEF gli incarichi nei collegi sindacali di società che
non prevedano lo svolgimento della funzione di revisione legale né
debbono essere comunicate le attività consistenti nel rilascio di pareri,
attestazioni e perizie. Il MEF, con la circolare n. 34/2013, ha chiarito che
devono essere comunicati anche gli incarichi assunti in qualità di
componente supplente dell’organo controllo, nell’ipotesi in cui l’organo di
controllo sia incaricato di svolgere la funzione di revisione legale. L’attività
di revisione, esercitata al di fuori della revisione legale svolta nei confronti
delle società di capitali, generalmente non è da considerarsi quale attività
di revisione legale, fatta salva una verifica caso per caso delle specifiche
previsioni di legge o statutarie che regolano l’attività di controllo contabile
dei bilanci.

3.7.2. Durata e corrispettivo pattuito per l’incarico

Gli articoli 11 e 13 del Decreto n. 145/2012 stabiliscono che debbano
essere inseriti per ogni incarico la durata e il corrispettivo pattuito.

In merito alla durata, la circolare n. 34/2013 del MEF chiarisce che
deve essere indicato “sia la data d i inizio  inc aric o  sia la data d i sc ade nza
(ind iv iduata in v ia p re suntiv a ne lla data d i f ine  e se rc izio  f inanziario
o g g e tto  d i re v isio ne ) av e ndo  c ura d i c o m unic are  tem pe stiv am e nte  la data
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di e f f e ttiv a c e ssazio ne  de ll’inc aric o  m e de sim o ”. Si consideri il seguente
esempio: un revisore persona fisica viene nominato sindaco effettivo di
una SRL con funzione di revisione legale per il triennio 2013-2015, con
esercizio coincidente con l’anno solare, e la nomina è avvenuta in data 30
aprile 2013. In tale caso, sarà necessario indicare come data di inizio il 1
gennaio 2013 (benché la nomina effettiva sia il 30 aprile 2013) e indicare
come data di scadenza il 31 dicembre 2015. In caso di cessazione nel mese
di aprile 2016, ad esempio, dovrà essere successivamente essere indicata la
data di effettiva cessazione.

In merito ai corrispettivi pattuiti, come chiarito dalla circolare n.
34/2013, dovranno essere indicati i compensi lordi ed in ragione d’anno
e riferiti alla sola attività di revisione (e non anche riferibili all’eventuale
attività di componente del collegio sindacale). 

Qualora in sede di nomina del Collegio Sindacale sia stato pattuito un
corrispettivo omnicomprensivo per l’attività di Sindaco con anche
incarico di funzione di revisione legale, sarà necessario scorporare il
compenso per la funzione di revisione e indicare esclusivamente tale
ultimo importo. Tale compenso per la funzione di revisore legale
dovrebbe anche essere indicato anche in Nota integrativa ex art. 2427,
comma 1, n. 16-b is c.c. 

Nell’ipotesi in cui il corrispettivo pattuito venga modificato, il revisore
persona fisica o giuridica è tenuto ad effettuare la relativa comunicazione
al MEF, ai sensi di quanto previsto dal Decreto n. 145, articolo 13, comma
2.

Devono essere indicati anche gli incarichi quale sindaco supplente,
ancorché tali incarichi generalmente non sono remunerati. In tale caso, si
ritiene possibile indicare nella sezione “gestione incarichi” che l’importo
pattuito è pari ad Euro 0. 

3.7.3. Informazioni strumentali relativi agli incarichi

L’aggiornamento dei dati strumentali può essere effettuato solo
tramite accesso all’Area riservata del sito https://www.revisionelegale.
mef.gov.it, anche con l’ausilio della Guida Operativa. 

Nel seguito sono analizzati alcuni approfondimenti relativi al caso di
incarichi assunti da società.

Come già indicato in precedenza, l’articolo 13, comma 1, lett. b), del
Decreto n. 145/2012 prevede che le società di revisione debbano
comunicare “g li inc aric h i d i re v isio ne  le g ale  in e sse re , c o n sp e c if ic a
ind ic azio ne  d i que lli sv o lti p re sso  e nti d i inte re sse  pubblic o , la durata de g li
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ste ssi e d  i re lativ i c o rrisp e ttiv i pattuiti, no nc hé , p e r c iasc un inc aric o , il
re spo nsab ile  de lla re v isio ne ”. Il revisore persona fisica “re spo nsab ile  de lla
re v isio ne ”, tuttavia, non deve procedere ad alcuna comunicazione al MEF,
in quanto l’incarico è stato assunto dalla società di revisione. 

Nell’ipotesi in cui il revisore persona fisica che collabori con una
società di revisione (in qualità di socio, dipendente, amministratore o
altro) assuma dire ttam e nte un incarico di revisione, tale incarico dovrà
essere comunicato a cura del revisore al Registro dei revisori legali. 

Infine, la società di revisione non è tenuta a comunicare anche i
membri del team di lavoro con riferimento a ciascun incarico, in quanto è
prevista la sola comunicazione del responsabile dell’attività di revisione
(cfr. ASSIREVI – quaderno n. 9/2013).

3.7.4. Variazione degli incarichi di revisione e termini di
presentazione delle comunicazioni 

Gli articoli 11 e 13, secondo comma, del Decreto n. 145/2012,
dispongono che i revisori si impegnano a comunicare al MEF “qualsiasi
v ariazio ne  re lativ a ag li inc aric h i d i re v isio ne , se g nalando  in partic o lare

a) l’assunzio ne  d i nuo v i inc aric h i d i re v isio ne  le g ale , anc he  in
qualità d i c o m po ne nte  d i un c o lle g io  sindac ale  inc aric ato  de lla re v isio ne
le g ale , no nc hé  qualsiasi rinno v o  de g li ste ssi;

b ) la c e ssazio ne  de g li inc aric h i in c o rso  p e r la sc ade nza naturale
d e ll’in c aric o  o  p e r e f f e tto  d i d im is s io n i, re v o c a o  riso luzio n e
c o nse nsuale ”.

In virtù di tale disposizione normativa, il revisore è tenuto ad
comunicare qualsiasi variazione relativa agli incarichi assunti, quali la
variazione del compenso pattuito, come indicato in precedenza, o anche
la variazione della denominazione sociale della società revisionata.

L’articolo 16, comma 2, del Decreto n. 145/2012 stabilisce che il
termine per effettuare la comunicazione delle variazioni va effettuato
entro 30 giorni dalla data in cui la variazione si è verificata. Si noti che tale
termine deve essere inteso per tutte le comunicazioni da effettuare (quindi
anche le comunicazioni relative alla variazione del contenuto informativo,
quale, ad esempio, la variazione dell’indirizzo). 

Nel caso di mancato rispetto del termine di 30 giorni o di mancata
comunicazione, il revisore è passibile delle sanzioni di cui all’articolo 24
del D.Lgs. n. 39/2010.

Il termine di 30 giorni è da intendersi per giorni di calendario e non per
giorni lavorativi. 



ASSIREVI (nel quaderno n. 9/2013), intervenuta sul tema, ritiene che
sia possibile procedere ad una comunicazione riepilogativa verificatesi nel
corso del mese in un’unica soluzione entro la fine del mese stesso.

3.7.5. Sezione attivi/inattivi

Nella fase di “prima formazione” del Registro, il revisore può
comunicare direttamente l’opzione per l’iscrizione nella sezione inattivi,
purché non abbia in corso, né svolga presso società di revisione, incarichi
di revisione legale. In tale caso sarà necessario accedere nella “gestione
Incarichi e/o scelta della sezione del Registro” presente nell’Area
Riservata del sito internet della Revisione legale e esercitare la relativa
comunicazione. 

Si segnala che il transito alla sezione Inattivi non consente al revisore
di svolgere incarichi di revisione legale né di certificare in qualità di
dominus lo svolgimento di un periodo di tirocinio presso il proprio studio
da parte di aspiranti revisori legali.

Terminata la fase di prima formazione del Registro, il transito alla
Sezione Inattivi potrà avvenire solo tramite presentazione del Modulo
RL-99. Tale modulo richiede l’apposizione della marca da bollo e,
pertanto, come già indicato in precedenza, potrà essere inviato solo
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo del MEF in base
alle modalità già espresse con riferimento al Modulo RL-01.

In merito alla disciplina dei revisori inattivi, si rinvia al relativo capitolo.

3.8. Cancellazione del revisore dal Registro dei revisori

La cancellazione del revisore persona fisica o società di capitali viene
disciplinata dall’articolo 10 del Decreto n. 144/2012. 

La cancellazione dal Registro può avvenire in base a quattro diverse
casistiche nel seguito esposte:

• attuazione delle fattispecie sanzionatorie di cancellazione previste
dall’articolo 24 all’articolo 32 del D.Lgs. n. 39/2010;

• cancellazione volontaria;
• perdita delle condizioni o dei requisiti previsti per l’iscrizione al

Registro dei revisori legali, o nel caso in cui l’interessato abbia ottenuto la
predetta iscrizione attraverso false dichiarazioni o attestazioni mendaci;

• morte o interdizione legale del revisore, ovvero nei casi di
estinzione della società di revisione.
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Il comma 2 dell’articolo 10 dispone che le prime tre ipotesi sono
disposte con apposito decreto emesso dal MEF, mentre l’ultima è disposta
d’ufficio. Dalla lettura del testo normativo, emerge che in caso di decesso
sia il MEF che disponga (autonomamente) d’ufficio la cancellazione. Si
segnala, tuttavia, che, benché non previsto dalla norma, è possibile
comunicare il decesso del revisore attraverso la compilazione del Modulo
RL-93 disponibile presso il sito internet http://www.revisionelegale.mef.
gov.it, sezione modulistica. In merito nella sezione “domande e risposte
(FAQ)”, il MEF ha chiarito che “In c aso  d i de c e sso  de l re v iso re  isc ritto
ne l Re g istro  de i re v iso ri le g ali, la so c ie tà d i re v isio ne  p re sso  la quale  il
re v iso re  de c e duto  sv o lg e v a la p ro p ria attiv ità o  qualsiasi altra p e rso na c he
abb ia av uto  no tizia de l de c e sso  può  darne  c o m unic azio ne  c o m p ilando  il
m o dulo  o n-line  RL-93. Il m o dulo  c o m p ilato  o n-line , salv ato  in lo c ale  e
po i stam pato , de v e  e sse re  so tto sc ritto  e  trasm e sso  a m ezzo  rac c o m andata
A/R, a c ura de l d ic h iarante ” all’indirizzo del MEF indicato in precedenza.
La comunicazione di decesso del revisore deve contenere, in allegato, la
copia del documento di identità del dichiarante e non deve presentare
correzioni o abrasioni manuali. Verificata la veridicità della dichiarazione
contenuta nella comunicazione, il revisore deceduto viene cancellato dal
Registro dei revisori legali.

La cancellazione volontaria avviene attraverso la compilazione del
Modulo RL-91, per i revisori persone fisiche, e Modulo RL-92, per le
società di revisione: tali moduli, una volta compilati e dopo l’apposizione
della marca da bollo da Euro 16 nonché allegando la documentazione ivi
richiesta, devono essere spediti tramite raccomandata con ricevuta di
ritorno all’indirizzo del MEF.

Nell’ipotesi di cancellazione volontaria, il revisore legale o la società di
revisione può presentare una nuova istanza di iscrizione al Registro,
qualora ne ricorrano i presupposti per l’iscrizione, e possono assumere
nuovi incarichi, dopo aver preso parte al corso di formazione ed
aggiornamento previsti dall’articolo 8 o nel caso in cui abbia preso parte
volontariamente a programmi di aggiornamento professionale.

In base al comma 5 dell’articolo 10, il MEF “dà no tizia alla Co nso b
de ll’av v e nuta c anc e llazio ne  dal Re g istro  de i re v iso ri e  de lle  so c ie tà d i
re v isio ne  le g ale  ab ilitati o  isc ritti p re sso  altri Stati apparte ne nti all’Unio ne
Euro p e a, al f ine  d i c o nse ntire  g li adem p im e nti p re v isti dall’artic o lo  33,
c o m m a 5, de l de c re to  le g islativ o  27 g e nnaio  2010, n. 39”.

QUADERNO 51 • COMMISSIONE CONTROLLO SOCIETARIO 31





4. IL TIROCINIO

4.1. Premessa

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in data 25 giugno
2012, ha emesso il decreto ministeriale n. 146, contenente il regolamento
riguardante il tirocinio per l’esercizio dell’attività di revisione legale (il
“Decreto 146”), in applicazione dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 27
gennaio 2010, n. 39, (“Decreto 39/10”) concernente l’attuazione della
Direttiva 2006/43/CE relativa alla revisione legale dei conti annuali e
consolidati.

Il regolamento, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29 agosto 2012, è
entrato in vigore in data 13 settembre 2012. Nel presente capitolo
verranno trattati: l’iscrizione nel Registro del tirocinio, le modalità di
svolgimento del tirocinio, il completamento dello stesso e la cancellazione
dal Registro del tirocinio previste nel Decreto 146.

4.2. Il Registro del tirocinio 

Il tirocinio è un periodo “f inalizzato  all’ac quisizio ne  de lla c apac ità d i
ap p lic are  c o n c re tam e n te  le  c o no sc e nze  te o ric h e  n e c e s sarie  p e r il
sup e ram e nto  d e ll’e sam e  d i ido ne ità p ro f e ss io nale  e  p e r l’e se rc izio
de ll’attiv ità d i re v isio ne  le g ale ”(6). 

Ancorché il Decreto 39/10 all’articolo 3, comma 1, stabilisca che il
tirocinio “ha durata alm e no  trie nnale ”, il Decreto 146 ha stabilito che la

(*) A cura di Cristina Quarleri, Componente Commissione Controllo Societario
ODCEC Milano.

(6) Cfr. articolo 3, comma 1 del Decreto Legislativo n. 39/2010.
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durata dello stesso debba essere di tre anni a decorrere dalla data di
iscrizione nel relativo Registro (nel seguito il “Registro del tirocinio”).

Il Registro del tirocinio è istituito presso il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e sono in esso riportati per ciascun tirocinante:

a) il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita; 
b) il recapito indicato per l’invio delle comunicazioni concernenti il

tirocinio; 
c) la data di inizio del tirocinio;
d) il revisore legale o la società di revisione legale presso cui si

svolge il tirocinio;
e) i trasferimenti, le sospensioni ed ogni altro fatto modificativo

concernente lo svolgimento del tirocinio. 
Le informazioni presenti nel Registro del tirocinio sono accessibili

liberamente e gratuitamente dal sito del Ministero dell’Economia e delle
Finanze http://www.revisionelegale.mef.gov.it/.

4.3. Modalità di presentazione delle domande di iscrizione al Registro
del tirocinio e indirizzo PEC

L’iscrizione nel Registro del tirocinio viene effettuata mediante il
Modulo on-line TR-01, reperibile sul sito http://www.revisionelegale.
mef.gov.it, alla sezione modulistica. Al momento dell’iscrizione, il
tirocinante deve provvedere al versamento di un contributo in misura
fissa, attualmente determinato in € 50,00, da effettuarsi mediante bonifico
ordinario sul conto corrente postale indicato sul sito del MEF con causale
“isc rizio ne  ne l Re g istro  de l tiro c inio ”. 

La compilazione del modulo di iscrizione al Registro del tirocinio va
effettuata online ed è necessario indicare, oltre agli estremi del pagamento
del contributo obbligatorio, il codice fiscale del tirocinante ed un indirizzo
di posta elettronica certificata (PEC)(7). Si noti che qualora venga indicata
“una c ase lla d i p o sta o rd inaria al p o sto  d i una c ase lla PEC le  e v e ntuali

(7) Ancorché il Decreto 146 non richieda tassativamente l’indicazione di un
indirizzo di posta elettronica certificata, il modulo on-line presente sul sito del MEF
richiede esplicitamente l’indicazione di un indirizzo PEC. A conferma della necessità di
utilizzo della PEC, si faccia riferimento alle FAQ presenti sul sito del MEF al seguente
indirizzo http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/
FAQ/FaqPec/.



c o m unic azio ni sc am b iate  sare bb e ro  c are nti rig uardo  la ric e v uta d i
c o nse g na e  p e rtanto  no n rite nute  v alid e  ai f ini am m inistrativ i”(8).

Nella domanda, il tirocinante deve dichiarare(9) quanto segue:
• il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita ed il codice fiscale;
• la residenza e, se all’estero, il domicilio in Italia;
• l’attività esercitata e, se dipendente pubblico, l’amministrazione o

ente di appartenenza;
• il recapito, anche elettronico, presso il quale devono essere inviate

tutte le comunicazioni relative ai provvedimenti concernenti il tirocinio;
• l’indicazione del nome e del numero d’iscrizione nel Registro del

soggetto presso il quale svolge il tirocinio;
• di aver provveduto al versamento del contributo di iscrizione di cui

all’articolo 9 del presente regolamento, indicando gli estremi identificativi
della transazione, necessari per identificare in maniera univoca l’avvenuto
pagamento.

Infine, la domanda deve includere la dichiarazione circa il possesso dei
requisiti di onorabilità e del titolo di studio previsti dal decreto del MEF
n. 145, in applicazione dell’articolo 2, commi 2, 3, 4 e 7 e articolo 7,
comma 7, del D.Lgs. 39/2010, oggetto di trattazione in un apposito
capitolo del presente quaderno.

La domanda di iscrizione, conforme alle prescrizioni di legge in
materia di bollo e debitamente sottoscritta, deve essere trasmessa a mezzo
raccomandata A/R al seguente indirizzo:

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
Via di Villa Ada, 55
00199 Roma
e accompagnata dai seguenti allegati:
• la dichiarazione di assenso e capacità di assicurare la formazione

pratica, conforme alle prescrizioni di legge in materia di bollo, del
dominus;
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(9) Anche ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.



• copia, anche per immagine su supporto informatico, del documento
d’identità del revisore legale o di un soggetto munito di legale
rappresentanza della società di revisione;

• copia, anche per immagine su supporto informatico, del documento
d’identità del richiedente. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria generale dello
Stato, provvede con decreto dell’Ispettore Generale dell’Ispettorato
generale di finanza entro il termine di 90 giorni dalla data di ricevimento
della domanda, all’iscrizione del tirocinante nel Registro del tirocinio.

Il tirocinio decorre dalla data di ricezione della domanda di iscrizione
nel Registro.

È chiaramente indicato sul sito della Ragioneria Generale dello Stato
che “l’attuale quadro normativo non consente al tirocinante di avvalersi
ulteriormente del periodo di tirocinio “pregresso”, svolto cioè
antecedentemente alla data di presentazione della domanda di iscrizione”.

4.4. Obblighi degli iscritti al Registro del tirocinio

Il Decreto prevede un serie di obblighi che gli iscritti al Registro del
tirocinio sono tenuti ad osservare.

Il tirocinante deve infatti comunicare al MEF, entro il termine di 15
giorni dall’avvenuta modifica, le variazione delle informazioni ad esso
relative e nel seguito riportate:

• la variazione dei propri dati anagrafici, di residenza o domicilio;
• la cessazione del tirocinio presso il revisore legale o la società di

revisione legale precedentemente indicati, anche per il verificarsi di eventi
che rendano impossibile la prosecuzione del rapporto con riferimento al
soggetto presso cui il tirocinio si sta svolgendo;

• l’indicazione delle generalità e del numero d’iscrizione nel Registro
dei revisori del nuovo soggetto presso il quale si svolge il tirocinio;

• le eventuali cause di sospensione del tirocinio come meglio nel
seguito indicate.

Tali variazioni vanno comunicate attraverso la compilazione,
direttamente sul web, dell’apposito modulo on-line TR-09. Per
convalidare le variazioni, il modulo compilato on-line, salvato in locale e
poi stampato, deve essere sottoscritto e trasmesso a mezzo raccomandata
A/R, a cura del richiedente, al seguente indirizzo: 

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
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Via di Villa Ada, 55 
00199 Roma
Alla comunicazione di variazione, che non deve presentare correzioni

o abrasioni manuali, deve allegarsi copia del documento di identità del
richiedente.

Il tirocinante ha altresì l’obbligo del segreto e della riservatezza con
riferimento ai fatti appresi e connessi ai compiti di revisione derivanti dal
suo rapporto di tirocinio.

4.5. Disciplina del tirocinio

Come indicato precedentemente, il tirocinio ha durata di tre anni e
decorre dalla data di ricezione della domanda di iscrizione nel registro. 

La finalità del tirocinio è quella di consentire al tirocinante di acquisire
la capacità di concreta applicazione delle conoscenze teoriche necessarie
per il superamento dell’esame di idoneità professionale e per l’esercizio
dell’attività di revisione legale. Pertanto il tirocinio deve essere svolto con
assiduità, diligenza e riservatezza, e deve consistere nell’esercizio delle
attività proprie della funzione di revisore legale e nell’approfondimento
teorico-pratico delle materie oggetto dell’esame per l’iscrizione al Registro
dei revisori legali (elencate all’articolo 4 comma 2 del Decreto 39/10, cui
si fa rinvio). 

Il tirocinio deve consentire l’acquisizione di competenze tecniche
funzionali e professionali, presupposto per fornire le prestazioni
necessarie all’esercizio della revisione legale, nonché assolto nel rispetto
delle leggi e dei regolamenti, eseguendo le attività assegnate dal revisore
legale o dalla società di revisione legale presso cui viene svolto.

Il tirocinio deve essere effettuato presso un dominus sia esso revisore
legale o società di revisione legale, iscritti nel Registro nell’elenco dei
revisori attivi, che abbiano capacità di assicurare la formazione pratica del
tirocinante.

I dipendenti dello Stato e degli enti pubblici possono svolgere il
tirocinio presso un dipendente pubblico abilitato alla revisione legale
iscritto nel Registro nell’elenco dei revisori attivi. Il dipendente pubblico
può appartenere ad un’amministrazione diversa da quello da cui dipende
il tirocinante. Eventuali oneri per lo svolgimento dell’attività sono a carico
del tirocinante.

Il dominus deve consentire al tirocinante di frequentare i corsi di
formazione funzionali al tirocinio stesso.
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Entro sessanta giorni dal termine di ciascun anno di tirocinio, il
tirocinante deve redigere una relazione sull’attività svolta, specificando gli
atti ed i compiti relativi ad attività di revisione legale alla cui
predisposizione e svolgimento ha partecipato, con l’indicazione del
relativo oggetto e delle prestazioni tecnico-pratiche rilevanti alla cui
trattazione ha assistito o collaborato, come previsto dall’articolo 3,
comma 4, del Decreto 39/10.

La relazione deve essere redatta mediante compilazione del modulo
TR-04 disponibile online (http://www.revisionelegale.mef.gov.it/). Al
fine di poter scaricare in locale il modulo per la successiva compilazione,
è necessario inserire il codice fiscale del tirocinante e la PEC utilizzata al
momento dell’iscrizione al Registro del tirocinio. Terminata la fase di
compilazione, la relazione deve essere stampata e sottoposta a conferma,
tramite dichiarazione sottoscritta, del revisore legale o di un soggetto
munito di legale rappresentanza della società presso cui è stato svolto il
tirocinio. 

La dichiarazione non deve presentare alcun tipo di abrasione o
correzione manuale.

La relazione deve essere trasmessa a cura del tirocinante a mezzo di
raccomandata A/R alla Commissione istituita ai sensi dell’articolo 42 del
Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 al seguente indirizzo:

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
Via di Villa Ada, 55
00199 Roma
accompagnata dai seguenti allegati:
• copia del documento di identità del richiedente;
• copia del documento di identità del revisore legale o di un soggetto

munito della legale rappresentanza della società di revisione legale.
L’articolo 11 comma 5 del decreto ministeriale n. 146 prevede, in caso

di morte o altra causa di forza maggiore, qualora non sia possibile la
sottoscrizione del revisore legale presso il quale è svolto il tirocinio, che la
relazione annuale trasmessa alla Commissione centrale riporti tale
circostanza.

Nel caso in cui il tirocinante non presenti la relazione annuale nel
termine di centoventi giorni successivi allo scadere di ciascun anno, il
tirocinio è automaticamente sospeso per un periodo massimo di due anni.
Se, nei due anni, il tirocinante presenta la prescritta relazione annuale, il
tirocinio riprende dalla data di presentazione della relazione. Nel caso in
cui non venga presentata nei due anni alcuna relazione, il tirocinante è
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cancellato dal registro ed il tirocinio fino a quel momento svolto rimane
privo di effetti.

La relazione deve essere presentata anche in occasione del
trasferimento del tirocinante presso altro revisore legale o altra società di
revisione legale come di seguito illustrato.

4.6. Completamento del tirocinio presso altro revisore legale o società
di revisione legale

Il Decreto 39/2010 all’articolo 3, comma 5, prevede la possibilità di
completamento del periodo di tirocinio presso un revisore legale o società
di revisione legale diversa da quella registrata al momento dell’iscrizione al
Registro del tirocinio. 

Il tirocinante che intende proseguire il tirocinio presso altro revisore,
ne dà comunicazione entro 15 giorni, attraverso la compilazione del
modulo TR-10 disponibile online al sito del MEF http://www.revisione
legale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/registro
Tirocinio/completPressoRevisore/. Per poter scaricare in locale il
modulo, per la relativa compilazione, è necessario inserire il codice fiscale
del tirocinante e la PEC utilizzata al momento dell’iscrizione al Registro
del tirocinio. Il modulo debitamente compilato deve essere trasmesso a
cura del tirocinante, senza abrasioni o correzioni manuali, a mezzo di
raccomandata A/R al seguente indirizzo:

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
Via di Villa Ada, 55
00199 Roma
Alla domanda così redatta dovranno essere allegati:
• copia del documento di identità del tirocinante;
• l’attestazione di avvenuta cessazione, rilasciata dal soggetto presso il

quale il tirocinio è stato svolto, con allegata copia del documento di
identità del dichiarante;

• l’attestazione di inizio del tirocinio, rilasciata dal soggetto presso il
quale il tirocinio deve essere proseguito, con allegata copia del documento
di identità del dichiarante;

• la relazione parziale sull’attività svolta.
Il periodo di tirocinio svolto presso un soggetto diverso da quello

comunicato al MEF (e riportato nel Registro del tirocinio) senza la
preventiva comunicazione da effettuarsi nel termine di 15 giorni dalla data
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di avvenuta variazione, non viene riconosciuto ai fini del computo del
triennio di tirocinio.

4.7. Tirocinio svolto in uno Stato membro 

L’art. 3 del Decreto 39/10 al comma 7 prevede che il periodo di
tirocinio interamente o parzialmente svolto presso un revisore legale o
una società di revisione legale abilitati in un altro Stato membro
dell’Unione Europea sia riconosciuto ai fini dell’abilitazione, previa
attestazione del suo effettivo svolgimento da parte dell’autorità
competente dello Stato membro in questione. 

L’articolo 13 del Decreto 146 prevede inoltre, al fine del
riconoscimento del tirocinio svolto presso un revisore abilitato in un altro
Stato membro dell’Unione Europea, che il tirocinante presenti, con la
stessa periodicità prevista nei casi di svolgimento del tirocinio con un
revisore legale italiano o una società di revisione legale avente sede in
Italia, un’attestazione del suo effettivo svolgimento rilasciata dal revisore
legale o dalla società di revisione legale che dall’Autorità competente dello
Stato membro. L’attestazione, non redatta in lingua italiana, deve essere
accompagnata, se del caso, da una traduzione ufficiale e deve essere
legalizzata o apostillata. 

Il MEF esaminata la documentazione esibita può procedere
all’audizione dell’interessato circa l’attività svolta prima del rilascio
dell’attestazione di riconoscimento del tirocinio svolto.

4.8. Sospensione dal Registro del tirocinio

Come già anticipato, entro sessanta giorni dalla conclusione di ciascun
anno di tirocinio, il tirocinante deve inviare al MEF una relazione annuale
contenente le attività svolte nel corso dell’anno. Qualora tali obblighi non
siano adempiuti entro centoventi giorni successivi allo scadere di ciascun
anno di tirocinio, il tirocinio viene automaticamente sospeso per un
periodo massimo di due anni, salvo riprendere dal momento della
presentazione della prevista relazione. 

Ulteriori casi di sospensione del tirocinio sono i seguenti:
• servizio militare o civile per un periodo non superiore ad un anno;
• gravidanza e puerperio, per un periodo non superiore ad un anno;
• malattia e infortunio, adeguatamente certificati, che determinino un
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impedimento al tirocinio per un periodo superiore ad un anno;
• trasferimento all’estero per motivi di studio o di lavoro per un

periodo massimo di due anni.
Entro quindici giorni dalla verificarsi di tali eventi, il tirocinante è

tenuto a darne comunicazione al MEF, che ne dispone la sospensione.
La comunicazione del tirocinante, che intenda richiedere la

sospensione del tirocinio, deve avvenire attraverso la compilazione online
del modulo TR-07 disponibile online al seguente indirizzo www.revisione
legale.mef.gov.it. Al fine di poter scaricare in locale il modulo per la
relativa compilazione, è necessario inserire il codice fiscale del tirocinante
e la PEC utilizzata al momento dell’iscrizione al Registro del tirocinio.

La richiesta di sospensione deve essere trasmessa dal richiedente a
mezzo di raccomandata A/R alla Commissione istituita ai sensi
dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 al seguente
indirizzo:

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
Via di Villa Ada, 55
00199 Roma
accompagnata dai seguenti allegati:
• copia del documento di identità del tirocinante;
• certificazione comprovante la malattia, l’infortunio o la causa della

sospensione.
Entro trenta giorni dalla cessazione di una delle cause che hanno

portato alla sospensione del tirocinio, il tirocinante deve darne
comunicazione, opportunamente documentata, con le stesse modalità
previste per la comunicazione della sospensione utilizzando il modulo, da
inviare tramite A/R, TR-08. 

La comunicazione di ripresa del tirocinio deve essere sottoscritta anche
dal soggetto presso il quale si svolge il tirocinio e deve contenere, in
allegato copia del documento di identità del tirocinante e copia del
documento di identità del soggetto presso il quale si svolge il tirocinio.

Il periodo di tirocinio si prolunga di un periodo pari alla durata della
sospensione, fino al completamento del periodo triennale.

4.9. Cancellazione dal Registro del tirocinio

Nei casi di avvenuta sospensione (si veda il precedente paragrafo 8) e
se la causa che ha prodotto la sospensione non viene rimossa entro il
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termine di due anni dall’avvenuta sospensione, il MEF, sentita la
Commissione centrale per i revisori contabili, provvede alla cancellazione
dal Registro del tirocinio.

Lo stesso articolo sancisce che la cancellazione sia prevista anche nel
caso di decadenza dei requisiti di onorabilità.

Il tirocinante, inoltre, può in qualsiasi momento presentare un’istanza
di cancellazione dal Registro del tirocinio mediante compilazione online
del modulo TR-06 da inviarsi, previa verifica della conformità alle
prescrizioni di legge in materia di bollo e accompagnato da una copia del
documento di identità del richiedente, al MEF mediante raccomandata
A/R.

La comunicazione di avvenuta cancellazione dal Registro del tirocinio
è inviata all’interessato all’indirizzo, anche elettronico, risultante nel
Registro del tirocinio.

4.10. Compiuto tirocinio

Alla presentazione dell’ultima relazione da parte del tirocinante,
verificato il completamento del periodo di tirocinio e l’assolvimento degli
obblighi formativi, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria
generale dello Stato, Ispettorato generale di finanza, previo parere della
Commissione centrale per i revisori contabili, rilascia al tirocinante entro
30 giorni il provvedimento di conclusione del tirocinio e ne dispone la
cancellazione dal relativo Registro.

Nelle more del rilascio da parte del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del provvedimento di conclusione del tirocinio, l’interessato può
allegare alla domanda di partecipazione all’esame per l’iscrizione al
registro dei revisori legali una dichiarazione che attesti l’assolvimento del
tirocinio. 

Qualora invece l’attività svolta dal tirocinante non sia conforme alle
modalità di svolgimento del tirocinio stabilite nel Decreto 146, il MEF, su
proposta della Commissione centrale per i revisori contabili, dispone le
forme e la durata dell’integrazione del tirocinio.

4.11. Norme transitorie

Sono stati iscritti di diritto nel Registro del tirocinio, i tirocinanti che al
momento dell’entrata in vigore del Decreto 146 sono già iscritti al registro

42 SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE • I QUADERNI



del tirocinio di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1998, n. 99, e che risultavano in regola con la
presentazione della relazione annuale. L’attività di tirocinio svolta prima
dell’entrata in vigore del Decreto 146 è computata ai fini del computo del
periodo triennale. 

Richiesta di attestati
Attraverso il portale http://www.revisionelegale.mef.gov.it/, il

tirocinante può richiedere l’attestato di iscrizione al Registro del tirocinio
o di avvenuto compimento del tirocinio. La richiesta dell’attestato può
essere compilata direttamente sul web attraverso l’apposito modulo on-
line TR-AI (iscrizione) o TR-AC (compiuto tirocinio): al fine
dell’ottenimento del modulo, al richiedente viene richiesto l’inserimento
del codice fiscale e dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). Per
convalidare la richiesta, il modulo compilato on-line, salvato in locale e poi
stampato, deve essere sottoscritto e trasmesso a mezzo raccomandata
A/R, a cura del richiedente, a:

Ministero dell’Economia e delle Finanze
Ufficio Protocollo Registro Revisori Legali
Via di Villa Ada, 55
00199 Roma
Le richieste di attestati devono essere conformi alle prescrizioni di

legge in materia di bollo, devono contenere in allegato la copia del
documento di identità del richiedente e non devono presentare correzioni
o abrasioni manuali. 

QUADERNO 51 • COMMISSIONE CONTROLLO SOCIETARIO 43





5. SEZIONE DEI REVISORI INATTIVI(*)

5.1. Premessa

La Sezione dei Revisori Inattivi è stata introdotta dall’articolo 8 del
Decreto Legislativo n. 39/2010 ed è regolamentata dal Decreto del 8
gennaio 2013 n. 16, emesso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
(MEF) di concerto con il Ministero della Giustizia. 

L’articolo 8 del D.Lgs. n. 39/2010 prevede che nella Sezione Inattivi
del Registro dei revisori legali debbano essere indicati i revisori che non
hanno ottenuto incarichi di revisione legale o non hanno collaborato ad
una attività di revisione legale in una società di revisione legale per tre anni
consecutivi e coloro che ne faranno volontariamente richiesta. Tali
revisori potranno assumere nuovi incarichi solo dopo aver preso parte ad
un corso di aggiornamento e formazione, pari ad almeno 60 ore, come
previsto dal Decreto del 8 gennaio 2013 n. 16. Gli iscritti nella Sezione
Inattivi non sono tenuti a osservare gli obblighi in materia di formazione
continua e non sono soggetti al controllo della qualità, previsto
dall’articolo 20 del D.Lgs. n. 39/2010, né al pagamento dei contributi
finalizzati alla copertura dei relativi costi.

Nel seguito viene analizzato il contenuto del Decreto del 8 gennaio
2013 n. 16.

5.2. Iscrizione nella Sezione dei Revisori Inattivi

In base agli articoli 3 e 4 del Decreto n. 16/2013, sono iscritti nella
Sezioni Inattivi i revisori legali:

(*) A cura di Giorgio Morettini, Dottore Commercialista in Milano.



1. che non hanno assunto incarichi di revisione legale per tre anni
consecutivi;

2. che non hanno collaborato ad una attività di revisione legale in
una società di revisione legale per tre anni consecutivi;

3. al momento della prima iscrizione nel Registro;
4. che, anche prima del decorso del termine dei tre anni indicati nei

punti 1 e 2 sopra esposti, chiedono di essere iscritti alla Sezione dei
Revisori Inattivi.

L’iscrizione presso la Sezione Inattivi nelle prime tre ipotesi sopra
descritte avviene “d’uf f ic io ”, mentre la quarta ipotesi avviene su base
volontaria, attraverso la compilazione del Modulo RL-99.

L’iscrizione d’ufficio avviene in maniera automatica senza la necessità
di effettuare alcuna comunicazione al Registro dei revisori legali. Una
volta terminato il periodo di “prima formazione del Registro”, come
previsto dal Decreto n. 145 del 20 Giugno 2012, il Ministero
dell’Economia e della Finanze possiede tutte le informazioni necessarie
per procedere all’iscrizione d’uf f ic io del revisore legale presso la Sezione
Inattivi. Si ricorda che la modalità di trasmissione delle comunicazioni
previste dal Decreto n. 16/2013, relativo alla Sezione Inattivi, avviene in
base alla Determina del Ragioniere generale dello Stato, pubblicato in data
25 giugno 2013.

5.2.1. Definizione degli “incarichi di revisione legale” 

La Circolare Ministeriale n. 34/2013 emessa dal MEF ha chiarito che
gli “inc aric h i d i re v isio ne  le g ale ” che concorrono alla qualificazione di
“re v iso re  attiv o ” sono quelli identificati dalla lettera m), comma 1,
articolo 1, del D.Lgs. n. 39/2010, in base al quale è considerata revisione
legale “la re v isio ne  de i c o nti annuali o  de i c o nti c o nso lidati e f f e ttuata in
c o nf o rm ità alle  d ispo sizio ni de l p re se nte  de c re to  le g islativ o  o , ne l c aso  in
c ui sia e f f e ttuata in un altro  Stato  m em bro  de ll’Unio ne  Euro p e a, alle
d ispo sizio ni d i attuazio ne  de lla d ire ttiv a 2006/43/CE v ig e nti in tale  Stato
m em bro ”. 

Analoga identificazione degli incarichi di revisione legale è presente
nella sezione “gestione incarichi”, nell’area riservata del sito
www.revisionelegale.mef.gov.it. In tale ambito viene definito che “Gli
inc aric h i da c o m unic are  al Re g istro  rig uardano  so lo  e d  e sc lusiv am e nte  la
re v isio ne  le g ale  p re v ista a c aric o  d i so c ie tà o bb lig ate  p e r le g g e  ad  av e re  i
p ro p ri b ilanc i re v isio nati da un re v iso re  ab ilitato  e  p re sso  un c o lle g io
sindac ale  ne i so li c asi p re v isti dall’art. 2409-b is (“Lo  statuto  de lle  so c ie tà
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c h e  no n siano  te nute  alla re dazio ne  d e l b ilanc io  c o nso lidato  può
p re v e de re  c he  la re v isio ne  le g ale  de i c o nti sia e se rc itata dal c o lle g io
sindac ale ”) e  2477 c .c .”. Non devono essere comunicati al MEF gli
incarichi nei collegi sindacali di società che non prevedano lo svolgimento
della funzione di revisione legale. 

Gli incarichi di revisione legale che concorrono alla qualifica di
revisore attivo, e che pertanto non possono essere svolti da un revisore
iscritto nella Sezione Inattivi, sono prevalentemente gli incarichi assunti
per effettuare l’attività di revisione legale dei conti annuali o dei
consolidati delle società di capitali.

La Circolare n. 34/2013 emessa dal MEF ha chiarito che sono soggetti
all’obbligo di comunicazione anche gli incarichi di revisione legale assunti in
qualità di componente supplente dell’organo di controllo incaricato della
funzione di revisione legale. Da ciò deriva implicitamente che la qualità di
sindaco supplente, ove il collegio sindacale è incaricato di svolgere l’attività
di revisione legale, è da intendersi come un “inc aric o  di re v isio ne  le gale ”:
pertanto, il revisore inattivo non può assumere tale incarico.

L’attività di revisione, esercitata al di fuori della revisione legale svolta
nei confronti delle società di capitali, generalmente non è da considerarsi
quale attività di revisione legale, fatta salva una verifica caso per caso delle
specifiche previsioni di legge o statutarie che regolano l’attività di
controllo contabile dei bilanci.

L’attività di revisione degli enti locali, come anche chiarito dalla citata
Circolare n. 34/2013 emessa dal MEF, non è qualificabile quale attività di
revisione legale. In tal senso, il TAR del Lazio ha avuto modo di definire
con la sentenza n. 03092/2013 quanto segue: “[…] è  dato  rile v are  c he  la
no rm ativ a d i c ui p arte  ric o rre nte  p re te nd e  e sc lusiv a app lic azio ne ,
intro do tta c o n il d e c re to  le g islativ o  n. 39/2010, af f e risc e , in partic o lare ,
allo  sv o lg im e nto  de lle  f unzio ni d i re v iso re  c o ntab ile  p re sso  i so g g e tti d i
d iritto  p riv ato , no n c h é  e n ti d i in te re s s e  p ubb lic o , e  no n  an c h e
e sp re ssam e nte  p re sso  e nti lo c ali, p e r i quali, inv e c e , il le g islato re  de le g ato ,
in rag io ne  de lla d iv e rsa natura e d  am b ito  d i attiv ità, ha c o e re ntem e nte
stab ilito  una sp e c if ic a e d  auto no m a p re v isio ne  le g is lativ a d i rang o
p rim ario  la quale , rif e re ndo si ad  un d iv e rso  se tto re  d ’app lic azio ne  è  p e r
que sto , so g g e tto  a re g o le  sp e c if ic he , risp e tto  a que llo  d isc ip linato  dal
de c re to  le g islativ o  n. 39/2010 […]”. 

Analoga considerazione può essere estesa anche per l’attività di
revisione svolta presso un ente non profit. 

Un revisore iscritto nella Sezione Inattivi può, pertanto, assumere
incarichi di revisione di un ente locale e di un ente non profit, senza dover

QUADERNO 51 • COMMISSIONE CONTROLLO SOCIETARIO 47



preventivamente e necessariamente transitare nell’elenco dei revisori attivi
(a meno che l’attività di revisione svolta rientri nella definizione di cui alla
lettera m, comma 1, articolo 1, del D.Lgs. n. 39/2010, sopra riportata).

5.2.2. Computo dei “tre anni consecutivi” al cui termine scatta
l’iscrizione presso la Sezione Inattivi

I “tre  anni c o nse c utiv i”, trascorsi i quali il revisore viene iscritto nella
Sezione Inattivi qualora non abbia assunto nel frattempo incarichi di
revisione legale, decorrono dal giorno successivo alla cessazione
dell’incarico di revisione legale. 

Vi sono alcuni dubbi in merito alla decorrenza dei tre anni per i revisori
legali già iscritti nel Registro prima del termine del periodo di “prima
formazione del registro”, come identificato dalla Determina della
Ragioneria dello Stato del 21 giugno 2013, pubblicata in data 25 giugno
2013. In assenza di chiarimenti ministeriali in merito, la soluzione
preferibile è quella di conteggiare il calcolo dei tre anni dalla fine del
periodo di “prim a f o rm azio ne  de l re g istro ”, ovvero dal 23 settembre
2013, giorno in cui scade il periodo di “prim a f o rm azio ne  de l re g istro ”
costituito da 90 giorni a partire dalla data di pubblicazione della
Determina. In tal senso, nell’ipotesi in cui un revisore non abbia assunto
incarichi di revisione legale entro il 22 settembre 2016 e non sia nel
frattempo transitato volontariamente nella Sezione Inattivi, tale revisore
viene iscritto d’ufficio nella Sezione Inattivi a partire dal 23 settembre
2016. 

Risulta auspicabile una conferma in merito da parte del Ministro
dell’Economia e delle Finanze.

La collaborazione del revisore legale in una società di revisione allo
svolgimento di una attività di revisione legale, effettuata ai sensi del D.Lgs.
n. 39/2010, interrompe la decorrenza dei tre anni consecutivi necessari
per l’iscrizione d’ufficio nella Sezione Inattivi.

Dalla lettura del testo normativo, risulta sufficiente una collaborazione
allo svolgimento di una attività di revisione legale. Si consideri il caso di
una società di revisione incaricata di revisionare un bilancio di una società
di capitali per il triennio dal 2014 al 2016: in tale caso, il revisore potrebbe
collaborare alla revisione legale del solo bilancio dell’anno 2014, e non
anche degli anni 2015 e 2016, per interrompere il calcolo del triennio.

Si noti che la collaborazione deve avvenire in una società di revisione.
L’attività di collaborazione ad una attività di revisione legale svolta da un
revisore legale al di fuori di una società di revisione non comporta
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l’interruzione del triennio. Si pensi al caso di un revisore legale che presta
la propria attività o in uno studio professionale o in proprio e che
collabori, quale ausiliario, all’attività di revisione legale svolta da un
collegio sindacale: tale attività non comporta l’interruzione del triennio né
comporta eventuali obblighi di comunicazione al MEF e può essere svolta
anche da un revisore iscritto nella Sezione Inattivi.

5.2.3. Passaggio dall’elenco dei revisori attivi alla Sezione Inattivi

Il passaggio dall’elenco dei revisori attivi alla Sezione Inattivi, per le
ipotesi 1 e 2 indicate nel paragrafo 20 (mancata assunzione di incarichi di
revisione legale o collaborazione ad una attività di revisione legale per tre
anni consecutivi), avviene solo dopo il termine del procedimento previsto
dall’articolo 5, commi 1 e 2, del Decreto 8 gennaio 2013, n. 6. In particolare:

• il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) comunica ai
soggetti iscritti, attraverso i recapiti forniti in sede di iscrizione al Registro,
l’avvio del procedimento di collocamento alla Sezione Inattivi;

• trascorsi 30 giorni dalla prima comunicazione e nel caso in cui il
revisore non abbia fornito idonea documentazione per attestare
l’insussistenza dei requisiti per il passaggio nella Sezione Inattivi, il MEF
dispone il passaggio nella Sezione Inattivi.

5.2.4. Prima iscrizione nel registro dei revisori

Anche il novello revisore è iscritto d’ufficio nella Sezione Inattivi. In
tale caso, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 del Decreto n.
16/2013, il revisore è iscritto nella Sezione Inattivi, salvo poi transitare
nell’elenco dei revisori attivi con l’assunzione di un primo incarico o con
l’avvio di una collaborazione ad una attività di revisione legale presso una
società di revisione. Il transito nell’elenco dei revisori attivi avviene senza
la necessità di effettuare i corsi di formazione pari ad almeno 60 ore, se
l’assunzione dell’incarico avviene entro il primo anno successivo
al’iscrizione nel Registro. 

L’articolo 4, comma 2, del Decreto n. 16/2013 dispone l’esonero dal
frequentare i corsi di formazione per il revisore che assume “inc aric h i d i
re v isio ne  le g ale  e ntro  il p rim o  anno  f o rm ativ o  suc c e ssiv o  a que llo  d i
isc rizio ne  ne l Re g istro ”. Benché l’articolo 4, comma 2, del Decreto n.
16/2013 utilizzi l’espressione “inc aric h i d i re v isio ne  le g ale ”, la stessa deve
essere intesa riferirsi anche alla collaborazione ad una attività di revisione
legale in una società di revisione legale.
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Si noti che la norma esonera il revisore dal frequentare i corsi di
formazione se “e ntro  il p rim o  anno  f o rm ativ o  suc c e ssiv o  a que llo  d i
isc rizio ne  ne l Re g istro ” assume incarichi di revisione legale. Ciò significa
che se un revisore legale presenta tutti i requisiti per potersi iscrivere nel
Registro dei revisori legali, ad esempio, nel mese di novembre 2013, tale
revisore potrebbe avere l’interesse a risultare iscritto nel Registro dei
revisori legali a partire dal mese di gennaio 2014. In tale modo, potrebbe
assumere incarichi di revisione legale entro dicembre 2015, senza la
necessità di frequentare i corsi di formazione obbligatori per passare dalla
Sezione Inattivi all’elenco dei revisori attivi. 

5.2.5. Iscrizione volontaria alla Sezione Inattivi

Possono essere iscritti nella Sezione Inattivi i revisori che presentano
richiesta al Ministero dell’Economia e delle Finanze, anche prima del
termine dei tre anni previsti per l’iscrizione d’ufficio.

L’iscrizione su base volontaria avviene, sentito il parere della
Commissione istituita ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, con la presentazione di una
dichiarazione, ovvero il Modulo RL-99, nella quale il revisore attesta, tra
le altre cose, di 

• non avere in corso incarichi di revisione legale, 
• non di svolgere attività di collaborazione ad una attività di revisione

legale in una società di revisione, 
• non svolgere attività di dominus nei confronti di tirocinanti revisori.
L’iscrizione nella Sezione Inattivi avviene attraverso la compilazione

del Modulo RL-99, reperibile presso il sito internet www.revisionelegale.
mef.gov.it. 

Il Modulo RL-99 deve essere compilato a stampatello attraverso
computer. Successivamente il Modulo deve essere stampato, sottoscritto
dal revisore legale, apposta la marca da bollo pari ad Euro 16 (sul Modulo
vi è indicato l’importo di Euro 14,62, ma si ricorda che l’imposta di bollo
è aumentata dal 26 giugno 2013), e deve essere inviato tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno al Ministero dell’Economia e delle
finanze – Ufficio protocollo registro revisori legali, Via di Villa Ada, 55,
00199 Roma. A tale Modulo deve essere allegata copia del documento di
identità del revisore.

Come previsto dall’articolo 3, comma 2 secondo periodo, del Decreto
n. 16/2013, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, acquisito il parere
della Commissione, dispone l’accoglimento o il rigetto dell’istanza, entro
90 giorni dal ricevimento della stessa.
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5.3. Adempimenti, obblighi e divieti in capo al revisore iscritto nella
Sezione Inattivi

Il revisore iscritto nella Sezione Inattivi è tenuto a rispettare alcuni
adempimenti, quali effettuare:

• il versamento del contributo annuale previsto dall’articolo 21,
comma 8, del D.Lgs. n. 39/2010, pari ad Euro 50;

• l’eventuale versamento del contributo finalizzato ai corsi di
formazione per i revisori attivi, nel caso in cui il revisore inattivo vi
partecipi volontariamente;

• eventuali comunicazioni al MEF per la variazione delle proprie
informazioni nel Registro dei revisori (come, ad esempio, la variazione
della residenza).

In merito agli obblighi, il revisore iscritto nella Sezione Inattivi non è
assoggettato:

• agli obblighi di formazione continua, a cui sono assoggettati i
revisori iscritti nell’elenco dei revisori attivi;

• al controllo della qualità;
• al pagamento dei contributi finalizzati alla copertura dei costi

relativi al controllo qualità;
• al pagamento del contributo finalizzato ai corsi di formazione per i

revisori attivi, salvo che il revisore inattivo vi partecipi volontariamente.
Il revisore inattivo ha il divieto di:
• assumere un incarico di revisione legale o di collaborare ad una

attività di revisione legale in una società di revisione legale, se non dopo
aver preso parte ai corsi di formazione della durata minima di 60 ore;

• certificare in qualità di “dominus” lo svolgimento di un periodo di
tirocinio presso il proprio studio da parte di aspiranti revisori legali.

Si rinvia anche alla tabella 2 presente alla fine del presente capitolo.

5.4. Formazione del revisore inattivo e passaggio dalla Sezione
Inattivi all’elenco revisori attivi

Il revisore iscritto nella Sezione Inattivi che intende assumere nuovi
incarichi di revisione o collaborare ad una attività di revisione in una
società di revisione deve partecipare a corsi di formazione svolti in
conformità a specifici programmi definiti dal MEF, “al f ine  d i ac quisire  o
m ante ne re  le  c o no sc e nze  te o ric h e  e  le  c o m p e te nze  p ro f e s s io nali
ne c e ssarie  p e r lo  sv o lg im e nto  de ll’attiv ità d i re v iso re  le g ale ”, come
previsto dall’articolo 6 del Decreto n. 16/2013. 

QUADERNO 51 • COMMISSIONE CONTROLLO SOCIETARIO 51



Tale corso di formazione:
• deve avere ad oggetto argomenti attinenti le materie previste per

l’esame di abilitazione (si veda l’elenco presente nell’articolo 4 del D.Lgs.
n. 39/2010);

• deve avere durata di almeno 60 ore;
• può essere svolto anche tramite modalità telematiche;
• la partecipazione al corso deve essere documentabile, come

richiesto dall’articolo 7, comma 1, del Decreto n. 16/2013.
Se il revisore non assume un nuovo incarico entro due anni dal termine

del corso di formazione, tale corso resta privo di effetti.
Si noti che il Decreto n. 16/2013 prevede per i revisori inattivi, che non

frequentano i corsi di aggiornamento per i revisori attivi, la partecipazione
ad un corso di formazione della durata minima di 60 ore: ciò significa che
dovranno essere predisposti corsi di formazione ad ho c per i revisori
inattivi che intendono assumere nuovi incarichi. La norma, inoltre, non
specifica se i revisori che frequentano detti corsi di formazione, della
durata minima di 60 ore, devono effettuare il pagamento del contributo
finalizzato alla copertura dei corsi di formazione previsti per i revisori
attivi. 

Allo stato attuale, il MEF non ha ancora definito quali siano gli
specifici programmi in base ai quali i suddetti corsi di formazione o
aggiornamento debbano essere svolti. L’articolo 9, comma 2, del Decreto
n. 16/2013, prevede che gli obblighi di formazione per i revisori inattivi
decorrono dalla data di approvazione del regolamento relativo alla
formazione dei revisori iscritti nell’elenco attivi.

Non appena il MEF avrà definito i programmi di formazione per i
revisori attivi per i revisori inattivi, è ragionevole ritenere che saranno
stipulate delle convenzioni con associazioni di categoria ed ordini
professionali (quali l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano) per la
materiale tenuta dei corsi. 

55. Passaggio dalla Sezione Inattivi all’elenco dei revisori attivi

Il revisore inattivo che intende assumere nuovi incarichi ha due
possibilità:

• partecipare ad un corso di formazione previsti per i revisori inattivi; 
• frequentare i corsi di aggiornamento previsti per i revisori attivi.
Si noti che solo la formazione (corso di formazione o corsi di

aggiornamento) consente al revisore legale iscritto nella Sezione Inattivi di
assumere nuovi incarichi di revisione legale. 
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Il revisore inattivo può non attenersi agli obblighi di formazione dei
revisori inattivi in soli due casi:

a) nel caso in cui siano trascorsi meno di dodici mesi dal
provvedimento di transito nella Sezione Inattivi, disposto d’ufficio o su
richiesta del soggetto interessato;

b) nel caso di revisore neo iscritto albo, se “e ntro  il p rim o  anno
f o rm ativ o  suc c e ssiv o  a que llo  d i isc rizio ne  ne l Re g istro ” assume incarichi
di revisione legale.

Per la procedura da seguire per il passaggio dalla Sezione Inattivi
all’elenco revisori attivi si veda la tabella 1. in fondo al presente capitolo.

5.6. Tabelle

Nel seguito sono indicate due tabelle aventi ad oggetto, la prima, gli
adempimenti che il revisore legale deve rispettare per l’iscrizione nella
Sezione Inattivi e per il passaggio dalla Sezione Inattivi all’elenco dei
revisori attivi. La seconda tabella riporta i pro e i contro dell’iscrizione
presso la Sezione Inattivi.
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Tipologia
Adempimenti per l’Iscrizione nella

Sezione Inattivi
Passaggio dalla Sezione Inattivi

all’elenco dei revisori attivi

Assenza di incarichi di revisione
legale per tre anni consecutivi
(anche quale sindaco supplente)

Iscrizione d’ufficio.
Comunicazione al revisore dei
presupposti per l’iscrizione e,
trascorsi 30 giorni senza risposta
dal revisore, l’Iscrizione diventa
effettiva

Se trascorsi 12 mesi o più
dall’iscrizione alla Sezione Inattivi,
l’iter che il revisore deve
rispettare, quando assume un
nuovo incarico, è il seguente:
• corso di formazione e

aggiornamento di almeno 60
ore, anche tramite modalità e-
learning (a meno che il revisore
frequenti volontariamente i
corsi di formazione);

• se previsto, pagamento
contributo per costi di
formazione;

• pagamento contributo per
controllo qualità e pagamento
contributo costi di formazione,
se non già effettuato;

• comunicazione tempestiva da
parte del revisore, o se vi è
collaborazione in una società di
revisione da parte della società
di revisione, al Registro dei
revisori;

• iscrizione presso elenco dei
revisori attivi.

Assenza di collaborazione ad una
attività di revisione legale in una
società di revisione legale per tre
anni consecutivi

Iscrizione volontaria alla Sezione
Inattivi

Tramite Modello RL-99, il
revisore trasmette l’istanza di
iscrizione alla Sezione Inattivi.
Entro 90 giorni, il MEF accoglie
o respinge l’istanza



Tabella 1

Tabella 2
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Pro Contro

Assenza dell’obbligo di formazione continua
prevista per l’elenco dei revisori attivi e non
assoggettamento al pagamento dei relativi contributi

In caso di non osservazione degli obblighi di
formazione continua prevista per i revisori attivi,
possibilità di assumere incarichi di revisione legale
solo dopo aver frequentato un corso di formazione,
anche tramite modalità e-learning, la cui frequenza
al corso sia documentabile, di almeno 60 ore

Non assoggettamento al controllo della qualità
nonché al pagamento dei relativi contributi

In caso di mancata assunzione di un incarico di
revisione legale entro due anni dal termine del corso
di formazione per i revisori inattivi, detto corso
resta privo di effetti

Pagamento della sola quota annuale di iscrizione al
Registro dei revisori, pari a Euro 50 

Prima di assumere nuovi incarichi, il revisore deve
effettuare il pagamento del contributo annuale
relativo alla copertura dei costi di formazione, se
non già effettuato, e dei costi per il controllo qualità

Possibilità di utilizzare il titolo di revisore legale dei
conti

Impossibilità di svolgere la funzione di dominus nei
confronti di tirocinanti revisori

Possibilità di effettuare attività di revisione presso
enti locali ed enti no profit. Possibilità di svolgere
attività di sindaco senza incarico della funzione di
revisione contabile

Tipologia
Adempimenti per l’Iscrizione nella

Sezione Inattivi
Passaggio dalla Sezione Inattivi

all’elenco dei revisori attivi

Prima iscrizione la Registro dei
revisori

Iscrizione d’ufficio. Nessun
adempimento

La procedura da seguire è la
medesima di quella indicata in
precedenza. Unica differenza è
che l’iscrizione alla Sezione
Inattivi si verifica dopo il primo
anno formativo successivo a
quello di iscrizione nel Registro.



6. IL REGOLAMENTO SULLA CESSAZIONE ANTICIPATA(*)(10)

6.1. Introduzione

Oggetto di questo approfondimento è il Decreto 28 dicembre 2012,
n. 261 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Regolamento
concernente i casi e le modalità di revoca, dimissioni e risoluzione
consensuale dell’incarico di revisione legale, in attuazione dell’art. 13,
comma 4, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

Il Regolamento è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 20
febbraio 2013 ed è entrato in vigore il 7 marzo 2013.

6.2. La cessazione del revisore nel D.Lgs. 39/2010

L’art. 13 del D.Lgs. 39/2010 disciplina le cause di cessazione del
revisore legale: una naturale e tre di cessazione anticipata. 

Si tratta di: 
– la scadenza dell’incarico,
– la revoca per giusta causa,
– le dimissioni, in casi definiti,
– la risoluzione consensuale del contratto.
La legge non disciplina specificamente altre cause di cessazione

anticipata quali:
– il decesso del revisore,
– la decadenza per perdita dei requisiti professionali.
Vedremo inoltre come la subentrata grave compromissione

dell’indipendenza ed il venir meno in capo alla società assoggettata a

(*) A cura di Gaspare Insaudo, Dottore Commercialista, Revisore legale.
(10) Il capitolo è aggiornato alla normativa ed ai regolamenti in vigore al 30 giugno

2013.
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revisione, dell’obbligo della revisione del bilancio, non costituiscano, di
per sé, cause automatiche di decadenza.

6.2.1. La scadenza naturale dell’incarico

Il comma 2 dell’art.13 precisa che l’incarico ha la durata di 3 esercizi,
con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio dell’incarico(11). 

La norma è da intendersi riferita alle società diverse dagli enti di
interesse pubblico (nel seguito E.I.P.) poiché per queste la durata
dell’incarico è di nove esercizi, se il revisore è una società e di sette, se è
una persona fisica, secondo l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 39/2010.
Mentre tuttavia negli E.I.P. l’incarico non può essere rinnovato prima di
un periodo di decantazione di 3 anni, nelle società diverse dagli E.I.P., può
essere rinnovato anche più volte, senza limitazioni(12).

Alla scadenza naturale il revisore cessa dalle sue funzioni e, a differenza
di quanto avviene per il collegio sindacale(13), non è prevista alcuna
“prorogatio” dell’incarico, fino alla nomina del nuovo revisore: sarà
compito dell’organo di controllo, o, dove questo non sia previsto, degli
amministratori, la tempestiva proposta alla assemblea della nomina del
nuovo revisore.

6.2.2. La cessazione anticipata del revisore

Il comma 3 dell’articolo 13 prevede la revoca assembleare per giusta
causa con contestuale nomina di un nuovo revisore, mentre il comma 4
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(11) Questa è la lettera della norma, che ripropone quanto previsto dall’art. 2400
c.c., per la cessazione naturale dei sindaci. Per i sindaci, tuttavia, a differenza che per i
revisori, è prevista la prorogatio nella carica fino al momento in cui il collegio è stato
ricostituito. Nel caso dei revisori la norma, così formulata, è criticabile, poiché va intesa
come la data della prima convocazione (nelle società cooperative che tengono assemblee
separate, ai sensi dell’art. 2540 c.c., la data della prima assemblea separata, in prima
convocazione), che può precedere la data di approvazione definitiva del bilancio fino a
30 giorni (e oltre nel caso delle assemblee separate). Meglio sarebbe stato riferire la
scadenza alla data di approvazione del bilancio del terzo esercizio dell’incarico.

(12) È inteso però che dopo qualche rinnovo può crearsi una “familiarità” tra
revisore e società, che costituisce una minaccia all’indipendenza del revisore e che
dovrebbe sconsigliare di accettare ulteriori rinnovi dell’incarico.

(13) Art. 2400 C.C., comma 1.



rimanda all’emittendo regolamento del Ministero dell’Economia e delle
Finanze (M.E.F.), per disciplinare le dimissioni e la risoluzione
consensuale del contratto, nonché le giuste cause di revoca. Il comma 5
stabilisce, in caso di dimissioni o di risoluzione consensuale, l’obbligo di
nomina tempestiva di un nuovo revisore, mentre il comma 6 disciplina la
“prorogatio” del revisore in questi casi. Il comma 7 stabilisce gli obblighi
di comunicazione alle autorità di vigilanza in caso di cessazione anticipata
ed il comma 8 esclude dal voto di nomina o revoca del revisore i soci
accomandatari delle società in accomandita per azioni. 

Consideriamo i paletti posti dal legislatore per la cessazione anticipata
del revisore.

Anzitutto si precisa che non costituisce giusta causa di revoca la
divergenza dal punto di vista del revisore riguardo ad un trattamento
contabile o alle procedure di revisione da svolgere.

Si stabilisce, riguardo alle dimissioni:
• il risarcimento del danno,
• tempi e modi tali da consentire la nomina di un nuovo revisore,

salvo il caso di impedimento grave e comprovato,
• la “prorogatio” del revisore, anche nel caso di risoluzione

consensuale, fino a quando il conferimento del nuovo incarico non sia
divenuto efficace, ma non oltre i sei mesi dalla data del fatto. 

Riguardo ai tempi e modi, è probabile che il legislatore voglia escludere
o limitare le dimissioni in prossimità della scadenza per il deposito della
relazione finale, nell’imminenza della assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio.

Il limite di sei mesi per la “prorogatio” è ragionevole, così da
penalizzare l’eventuale inerzia nella convocazione dell’assemblea e nella
proposta, da parte dell’organo di controllo o, in sua assenza, degli
amministratori, per la nomina di un nuovo revisore.

Nei tre casi di cessazione anticipata, sia la società che il revisore sono
tenuti a darne comunicazione, con adeguate spiegazioni delle motivazioni: 

• alla CONSOB, quando la società è un E.I.P.,
• al MEF, quando la società è diversa da un E.I.P. 

6.2.3. Altre cause di cessazione anticipata

• L’art. 13 non disciplina né il caso del decesso del revisore
individuale, né il caso della perdita dei requisiti professionali del revisore,
sia società di revisione che revisore individuale, a seguito di sospensione
o cancellazione dal registro dei revisori, per un procedimento
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sanzionatorio o per altre cause(14).
• In questi casi, non appena la circostanza fosse nota alla società(15),

sarebbe dovere degli amministratori convocare tempestivamente
l’assemblea per la nomina di un nuovo revisore; in caso di inerzia degli
amministratori, sarebbe dovere del collegio sindacale, o dell’organo di
controllo delle S.r.l., quando presente, provvedere in conseguenza.

6.3. L’ambito applicativo del Regolamento

Il Regolamento sulla cessazione anticipata era stato messo in
consultazione, insieme ad altri, dal MEF nell’estate del 2011. Uno dei temi
centrali considerati dai soggetti che hanno risposto alla consultazione è
stato quello della applicabilità delle nuove regole al collegio sindacale
incaricato della revisione legale dei conti, in considerazione della diversità,
rispetto al contenuto del D.Lgs. 39/2010, delle norme che nel codice civile
regolano la cessazione anticipata dei sindaci. 

Torneremo su questa questione.
Tuttavia la versione definitiva del Regolamento è chiara e, all’art. 1,

conferma, su questo punto, il testo messo in consultazione. Il
Regolamento si applica solo al revisore individuale ed alla società di
revisione incaricati dalla revisione legale e disciplina i casi e le modalità:

• di revoca per giusta causa,
• di dimissioni dall’incarico,
• di risoluzione consensuale del contratto.
Nel caso di collegio sindacale incaricato della revisione legale, la

cessazione dall’ufficio di sindaco è disciplinata dagli artt. 2400 e 2401 c.c..
È appena il caso di sottolineare come tale regola si applichi anche alla

cessazione dell’organo di controllo, anche monocratico, delle S.r.l.,: ad
esso infatti, per l’art. 2477 c.c., comma 5, si applicano le disposizioni sul
collegio sindacale delle società per azioni, senza distinguere se esso sia o
meno incaricato anche della revisione legale dei conti.
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(14) Fra le altre cause è esclusa la richiesta del revisore che, a norma del D.M. 20
giugno 2012, n. 144, è subordinata alla assenza di incarichi in corso.

(15) Questo è in realtà un punto debole del sistema, che potrebbe essere superato
prevedendo la notifica del provvedimento di cancellazione da parte del MEF a tutti i
soggetti presso i quali il revisore sanzionato o deceduto risultasse avere incarichi.



6.4. Il contenuto del regolamento

6.4.1. La struttura

Il Regolamento consta di 11 articoli. La sua struttura è la seguente:
• capo I – Oggetto e principi

– art. 1 – oggetto,
– art. 2 – definizioni;

• capo II – Revoca per giusta causa
– art. 3 – revoca dall’incarico di revisione legale,
– art. 4 – giusta causa;

• capo III – Dimissioni
– art. 5 – dimissioni dall’incarico di revisione legale,
– art. 6 – presentazione ed effetti delle dimissioni;

• capo IV – Risoluzione consensuale
– art. 7 – risoluzione consensuale del contratto di revisione,
– art. 8 – divieto di nuovo incarico;

• capo V – Comunicazioni
– art. 9 – obblighi di comunicazione relativi agli E.I.P.,
– art. 10 – obblighi di comunicazione relativi alle società

assoggettate a revisione diverse dagli E.I.P.;
• capo VI – Disposizioni comuni e finali

– art. 11 – presenza di più ipotesi di cessazione anticipata
dell’incarico.

6.4.2. Gli istituti di cessazione anticipata: la revoca

6.4.2.1. Il processo di revoca per giusta causa

• L’art. 3 del Regolamento, dopo aver ribadito il principio di legge che
esclude la revoca per giusta causa in caso di dissenso in merito ad un
trattamento contabile o sulle procedure di revisione che il revisore ritenga
necessarie, precisa i diversi momenti del processo di revoca:

• iniziativa dell’organo amministrativo;
• proposta all’assemblea della revoca per giusta causa;
• comunicazione per iscritto al revisore di tale circostanza

indicandone le motivazioni;
• osservazioni del revisore (alla assemblea e all’organo di controllo);
• parere dell’organo di controllo all’assemblea;
• valutazione da parte dell’assemblea:
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– della presenza di giusta causa,
– delle osservazioni del revisore,
– del parere dell’organo di controllo, anche in merito alle

osservazioni del revisore;
• delibera assembleare:

– di revoca dell’incarico, oppure
– di rigetto della proposta dell’organo amministrativo

• in caso di delibera di revoca, conferimento dell’incarico ad altro
revisore,

• successiva comunicazione, sia da parte della società, sia da parte del
revisore, all’autorità di vigilanza.

Sono opportune alcune osservazioni e considerazioni di commento.
• Degli istituti di cessazione anticipata dalle funzioni di controllo, la

revoca per giusta causa è certamente quello più traumatico e delicato.
Esiste il rischio che amministratori insofferenti al controllo agiscano,
magari cercando di manipolare l’assemblea, per sostituire un controllore
scrupoloso con uno più compiacente. Sono quindi necessarie, nel
processo, misure di salvaguardia. Nel complesso il processo previsto dal
Regolamento ha tenuto conto di questa esigenza. Sono infatti da
considerare misure di salvaguardia: 

• la giusta causa, le cui casistiche sono, entro certa misura, codificate,
• l’obbligo di comunicazione formale e motivata al revisore prima

dell’assemblea,
• l’obbligo per il revisore di presentare le sue osservazioni,
• l’obbligo per l’assemblea:

– di acquisire le osservazioni del revisore,
– di sentire l’organo di controllo sia in merito alla proposta degli

amministratori, sia in merito alle osservazioni del revisore,
• la duplice comunicazione alla autorità di vigilanza.
Va osservato che, mentre il Regolamento prevede la forma scritta per

la comunicazione da parte degli amministratori al revisore, non sia
prescritta una forma obbligatoria per le osservazioni di questi. Tuttavia,
considerando che il revisore non ha titolo per partecipare alla assemblea
e soprattutto che copia delle osservazioni dovrà essere inviata dal revisore
all’autorità di vigilanza, ai sensi degli artt. 9 e 10, anche le sue osservazioni,
che dovranno essere indirizzate alla assemblea e, ragionevolmente,
all’organo di controllo, dovranno avere forma scritta, con certezza di data
e di consegna.

Il ruolo dell’organo di controllo nel processo è fondamentale: esso
infatti è l’organo di vigilanza terzo, posto a tutela della assemblea, contro
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gli eventuali comportamenti censurabili degli amministratori. 
È interessante ricordare come, nel caso di cessazione anticipata per

revoca del collegio sindacale, il legislatore (art. 400 c.c., comma 2) abbia
previsto il coinvolgimento del Tribunale, quale organo terzo: tale
coinvolgimento non è necessario, per la revoca del revisore, proprio per la
presenza dell’organo di controllo, lo stesso, per altro, che, a suo tempo,
aveva proposto alla assemblea la nomina del revisore stesso.

Il Regolamento prevede, indirettamente, che l’organo di controllo
esprima un parere riguardo: 

• la proposta di revoca degli amministratori,
• le osservazioni del revisore,
ma non indica una forma obbligata per l’espressione di tale parere:

poiché tuttavia copia del parere dell’organo di controllo dovrà essere
inviata dalla società all’autorità di vigilanza, ai sensi degli artt. 9 e 10, anche
in questo caso è necessaria la forma scritta.

Va poi osservato come la fondamentale misura di salvaguardia
costituita dal coinvolgimento dell’organo di controllo venga meno, in caso
di revoca del revisore legale di una S.r.l., quando, in circostanze di obbligo
di nomina delle funzioni di controllo, sia stato nominato solo il revisore,
come consentito, secondo l’interpretazione prevalente, dall’art. 2477
c.c.(16).

Il Regolamento non prevede esplicitamente il rigetto della proposta
degli amministratori da parte dell’assemblea, ma chiaramente questa
decisione rientra nel novero delle possibilità.

Quanto alla nomina di un nuovo revisore, è ragionevole, in assenza di
indicazioni in merito, ritenere che, a parte la tempistica, tutte le altre regole
di nomina debbano essere rispettate, con particolare riguardo alla
proposta da parte dell’organo di controllo, alla determinazione dei
corrispettivi (D.Lgs. 39/2010, art. 13, comma 1) ed alla durata
dell’incarico (D.Lgs. 39/2010, art. 13, comma 2, art. 17, comma 1).

Il Regolamento infine non menziona, con riferimento alla revoca,
alcun diritto al risarcimento del danno nei confronti del revisore:
riteniamo tuttavia che, specie quando la revoca non dipende da fatti o
comportamenti imputabili al revisore, questi possa agire sulla base dei
principi generali in proposito.
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(16) Il Regolamento avrebbe dovuto prevedere, in questo caso, altre misure di
salvaguardia sostitutive. Allo stato non resta che sperare in una particolare attenzione
dell’autorità di vigilanza cui la revoca viene comunicata.



6.4.2.2. Le casistiche di giusta causa

Il Regolamento presenta all’art. 4, comma 1, nove circostanze che
danno luogo a giusta causa di revoca. Il comma 2 del medesimo articolo
prevede comunque, in via residuale, che costituiscano giusta causa di
revoca fatti di rilevanza tale da impedire la prosecuzione del contratto di
revisione, anche in considerazione delle finalità della funzione.

La revoca in tali circostanze richiederà adeguata e dettagliata
motivazione.

Delle nove circostanze codificate:
• quattro sono pertinenti l’appartenenza della società soggetta a

revisione ad un gruppo. Si tratta di: 
– cambio del soggetto controllante, salvo che il mutamento sia

avvenuto all’interno del medesimo gruppo,
– cambio del revisore di gruppo, nelle circostanze, previste dai

principi di revisione(17), in cui la prosecuzione dell’incarico del revisore
della società assoggettata a revisione impedisca al revisore di gruppo di
acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati, ovviamente a suo
giudizio,

– cambiamenti all’interno del gruppo, tali da impedire al revisore
di gruppo di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati,
sempre, ovviamente, a suo giudizio, 

– riallineamento della durata dell’incarico a quello della società
capogruppo, quando la società assoggettata a revisione è un E.I.P.;

• due sono pertinenti le società assoggettate a revisione: 
– l’acquisizione o la perdita della qualifica di E.I.P., 
– la sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di revisione legale;

• tre sono pertinenti il revisore:
– la sopravvenuta inidoneità del revisore ad assolvere l’incarico per

insufficienza di mezzi o di risorse,
– la sopravvenuta situazione di compromissione dell’indipendenza

del revisore,
– i gravi inadempimenti del revisore, che incidono sulla corretta

prosecuzione del rapporto.
Diverse osservazioni sono pertinenti.
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(17) In particolare dal principio di revisione internazionale n. 600.



Va anzitutto osservato che è prevista una codifica delle giuste cause di
revoca, a differenza di quanto avviene per la revoca dei sindaci, normata
dall’art. 2400 c.c., comma 2.

Quanto alle circostanze pertinenti l’appartenenza della società ad un
gruppo, esiste un problema, connesso alla attuale fase transitoria, circa i
principi di revisione da applicare nella revisione legale.

Infatti il Regolamento si riferisce evidentemente, ancorché non
esplicitamente, al contenuto dell’International Standard of  Auditing
(I.S.A.) n. 600 nella versione “clarified”, emesso dall’International
Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) ed applicabile alle
revisioni dei bilanci con esercizio successivo al 15 dicembre 2009, titolato
“La revisione del bilancio di gruppo – Considerazioni specifiche (incluso
il lavoro dei revisori delle componenti)”.

Secondo tale principio il revisore del bilancio consolidato, che, per la
legge italiana, coincide con il revisore della capogruppo, è integralmente
responsabile della revisione del bilancio consolidato ed ha quindi il dovere
di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sui bilanci di tutte
le componenti del gruppo e sul processo di consolidamento. Questo vale
anche nel caso il lavoro di revisione legale su bilanci di alcune società
consolidate sia svolto dai relativi revisori: il revisore della capogruppo può
quindi decidere di non fare affidamento sul lavoro svolto da altri revisori,
ritenendo necessario svolgere tale lavoro direttamente, o chiedere che il
team di revisione di gruppo affianchi i revisori delle società consolidate o
sia comunque coinvolto nella loro revisione.

Sostanzialmente i medesimi principi sono stati fatti propri dal
legislatore nazionale, all’art. 14, commi 6 e 7, D.Lgs. 39/2010.

Appare quindi ragionevole consentire la revoca del revisore di una
società appartenente ad un gruppo, in tutte le circostanze in cui la sua
presenza possa costituire intralcio o comportare duplicazione di costi,
secondo le regole che disciplinano la revisione del bilancio consolidato.

Il problema è tuttavia costituito dal fatto che l’I.S.A. n. 600 non è in
vigore in Italia: infatti, sebbene i principi di revisione internazionali,
emessi dallo IAASB nella versione “clarified”, siano stati tradotti e resi
disponibili sul sito dal CNDCEC, essi non sono ancora stati ufficializzati.
Il D.Lgs. 39/2010, art. 11, prevede che, a regime, i principi di revisione da
utilizzare per le revisioni legali siano appunto quelli internazionali, come
recepiti dalla Commissione Europea e che, nel frattempo, siano quelli
elaborati da associazioni ed ordini professionali, convenzionati dal M.E.F.,
e dalla CONSOB. Tali convenzioni sono state stipulate ed un tavolo cui
siedono, quali soggetti convenzionati, il CNDCEC, l’Assirevi e l’Istituto
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Nazionale Revisori Legali dovrebbe, a breve, ufficializzare la versione
italiana dei principi di revisione internazionali. 

Ciò, tuttavia, non è ancora avvenuto, né soccorre la norma transitoria
di cui al D.Lgs. 39/2010, art. 43, comma 3(18). Essa infatti prevede la
vigenza, in fase transitoria, dei principi di revisione emessi in Italia con la
raccomandazione o la disposizione di adozione della CONSOB, ma in
tema di revisione del bilancio consolidato, il principio di revisione
nazionale n. 600, teoricamente in vigore, emesso dai Consigli Nazionali
dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nel 2003 e raccomandato dalla
CONSOB, è del tutto superato alla luce delle citate norme di legge sulla
revisione del bilancio consolidato.

Esso infatti prevede che il revisore della capogruppo possa condividere
la responsabilità con il revisore di una società partecipata; tale possibilità,
ora esclusa dall’art. 14, commi 6 e 7 del D.Lgs. 39/2010, avrebbe reso
ingiustificate le casistiche di revoca che stiamo considerando.

Concludendo questa breve digressione, il Regolamento stabilisce
alcune caratteristiche di giusta causa di revoca, quando la società
assoggettata a revisione fa parte di un gruppo, riferendo anche ai principi
di revisione. La ragionevolezza di tali casistiche può essere compresa alla
luce dell’I.S.A. n. 600, non ancora in vigore in Italia: solo quando questo
principio sarà ufficializzato dal tavolo di ordini ed associazioni
convenzionate dal M.E.F., la piena coerenza delle regole sulla revisione
legale sarà ripristinata.

Sono opportune altre due osservazioni in merito alle circostanze
pertinenti la società ed il revisore.

È interessante notare che due circostanze pertinenti il revisore sono
anche, come vedremo, circostanze che giustificano le sue dimissioni, ma
non è prevista alcuna decadenza automatica. Mentre infatti, in tema di
collegio sindacale, il legislatore parla di ineleggibilità o di decadenza, al
verificarsi delle circostanze previste dall’art. 2399 c.c., in materia di
revisione il legislatore parla di indipendenza e di idoneità.
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(18) L’interpretazione di questa norma è controversa. 
Alcuni, fra cui il CNDCEC, la considerano applicabile solo alle revisioni degli E.I.P..

Altri, fra cui Assirevi, la considerano applicabile a tutte le revisioni legali.
Così: 
CNDCEC – L’applicazione dei principi di revisione dopo il recepimento della

direttiva 2006/43/CE – 16/02/2011 Assirevi – Doc. Ricerca 163 – Marzo 2011.



L’idea è che il revisore debba essere il primo giudice della propria
idoneità ed indipendenza, a tutela della propria responsabilità, non
accettando l’incarico se queste non sono adeguatamente garantite, anche
alla luce della dialettica minaccia/salvaguardia, e provvedendo a
rassegnare le dimissioni, se, dopo aver accettato l’incarico, mutate
circostanze dovessero far venire meno la sua indipendenza o la sua
idoneità.

La facoltà di revoca per giusta causa è una ulteriore garanzia di cui il
sistema si dota, a cui non dovrebbe essere necessario fare ricorso.

È infine interessante notare che il venir meno in capo alla società
dell’obbligo di revisione legale non comporta alcun effetto automatico: la
società potrebbe decidere per la continuazione dell’incarico. Per altro la
facoltà di revoca per giusta causa, se esercitata, esclude la continuazione
automatica dell’incarico fino alla scadenza, come invece avviene per
l’organo di controllo delle S.r.l., quando vengono meno le circostanze che
obbligano alla sua nomina.

A conclusione delle osservazioni in merito alle giuste cause di revoca,
va osservato che il comma 3 dell’art. 4 colpisce con la nullità le clausole o
i patti che escludono o limitano la possibilità di revocare l’incarico:
l’istituto della revoca è posto a tutela del sistema e delle società gravate
dall’obbligo di revisione legale e non rientra nella parte meramente
contrattuale dell’accordo tra revisore e società assoggettata alla revisione
legale.

6.4.3. Gli istituti di cessazione anticipata: le dimissioni del revisore

• Gli artt. 5 e 6 del Regolamento disciplinano le dimissioni del
revisore in modo speculare agli artt. 3 e 4 sulla revoca: l’art. 5 indica
casistiche di circostanze che giustificano le dimissioni del revisore ed
alcune regole di salvaguardia, mentre l’art. 6 disciplina il processo delle
dimissioni.

• Va anzitutto considerato che il Regolamento mostra di attribuire
all’istituto delle dimissioni una delicatezza appena inferiore rispetto alla
revoca. Il revisore viene incaricato dall’assemblea a tutela dei soci e dei
terzi in rapporto con l’impresa e si vuole evitare che in situazioni difficili
o rischiose dal punto di vista professionale, il revisore possa
“abbandonare la nave”, fuggendo dalle proprie responsabilità. Anche se
non si arriva a stabilire un principio di “giusta causa”, quindi, si afferma
che le circostanze che inducono il revisore a dimettersi debbano essere
“idonee” a giustificare un simile passo, si indicano alcune casistiche
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riconosciute come idonee e, al comma 2 dell’art. 5, si stabilisce il principio
che, pur essendo ammesse le dimissioni in altre circostanze, queste
devono essere motivate adeguatamente e devono essere tali da impedire la
prosecuzione dell’incarico, anche in considerazione delle finalità della
revisione legale.

• Anche in questo caso va sottolineata la differenza rispetto
all’istituto delle dimissioni per i sindaci, normato dall’art. 2401 c.c., dove,
anche in considerazione della possibilità di sostituire i sindaci dimissionari
con i supplenti, non vengono poste particolari limitazioni.

6.4.3.1. Circostanze idonee a motivare le dimissioni 

All’art. 5, comma 1, vengono indicate otto circostanze idonee a
motivare le dimissioni, mentre il comma 2 indica la possibilità, in via
residuale, di dimissioni in altre circostanze, adeguatamente motivate.

Delle otto circostanze codificate:
• tre sono pertinenti l’appartenenza della società soggetta a revisione

ad un gruppo e coincidono con tre delle quattro circostanze che danno
luogo a giusta causa di revoca. Si tratta di:

– cambio del soggetto controllante, salvo che il mutamento sia
avvenuto all’interno del medesimo gruppo, 

– cambio del revisore di gruppo, nelle circostanze previste dai
principi di revisione, in cui la prosecuzione dell’incarico del revisore della
società assoggettata a revisione impedisca al revisore di gruppo di
acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati,

– cambiamenti all’interno del gruppo, tali da impedire al revisore
di gruppo di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati;

• due sono pertinenti le società assoggettate a revisione:
– il mancato pagamento del corrispettivo o il mancato

adeguamento dei corrispettivi previsto dal contratto, dopo l’avvenuta
costituzione in mora,

– la grave e reiterata frapposizione di ostacoli allo svolgimento
della revisione legale, pur senza che ricorrano gli estremi del reato di
impedito controllo (art. 29 D.Lgs 32/2010);

• tre sono pertinenti il revisore e due di queste coincidono con
circostanze che danno luogo a giusta causa di revoca:

– la sopravvenuta inidoneità del revisore ad assolvere l’incarico per
insufficienza di mezzi o di risorse,

– la sopravvenuta situazione di compromissione dell’indipendenza
del revisore,
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– il conseguimento da parte del revisore, ovviamente individuale,
al diritto al trattamento di pensione.

Il Regolamento pone poi un altro paletto a contrastare un uso
disinvolto dell’istituto delle dimissioni: al comma 3 dell’art. 5 si stabilisce
che le dimissioni vanno comunque formulate in tempi e modi idonei a
consentire alla società di procedere ad un nuovo incarico ed al comma 3
dell’art.6 si ribadisce il principio, già contenuto nella legge, della
prorogatio del revisore, fino a quando la nomina del nuovo revisore non
sia divenuta efficace, con un massimo di sei mesi dalle dimissioni. 

Abbiamo già commentato le due circostanze pertinenti l’idoneità e
l’indipendenza del revisore, osservando come sussista una sorta di dovere
deontologico alle dimissioni quando vengono meno l’idoneità e
l’indipendenza.

Un atteggiamento simile è dovuto da parte del revisore di una società
che fa parte di un gruppo, quando, a seguito di mutate circostanze, il
revisore si rende conto che la sua presenza crea intralci al revisore di
gruppo: in tali occasioni è opportuno che il revisore proceda
spontaneamente a rassegnare le dimissioni, senza attendere che si attivi la
procedura di revoca.

Quanto alle circostanze pertinenti la società assoggettata alla revisione
legale, va anzitutto ricordato, riguardo al mancato pagamento dei
corrispettivi, il legame posto dal legislatore, all’art. 10 del D.Lgs. 39/2010,
tra i corrispettivi, la loro adeguatezza, i corretti criteri di determinazione e
l’indipendenza dal revisore.

Riguardo poi alla grave e reiterata frapposizione di ostacoli al revisore,
senza che ricorrano gli estremi del reato di impedito controllo, c’è da
chiedersi dove debba essere posta la linea di confine.

Certamente, in ogni caso, in presenza di dimissioni con questa
motivazione, è doveroso che l’organo di controllo e, appena informata,
l’autorità di vigilanza, si attivino per modificare radicalmente
l’atteggiamento dell’organo amministrativo, anche considerando che
nessun altro revisore sarebbe disposto a subentrare nell’incarico, senza
aver prima ottenuto adeguate garanzie.

6.4.3.2. Il processo di dimissioni

L’art. 6 presenta i diversi momenti del processo di dimissioni:
• il revisore comunica le proprie dimissioni

– al rappresentante legale,
– al presidente dell’organo di controllo;
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• gli amministratori convocano tempestivamente l’assemblea; 
• l’assemblea prende atto delle dimissioni;
• l’organo di controllo esprime il suo parere;
• l’assemblea nomina un nuovo revisore con le modalità previste dal

D.Lgs. 39/2010;
• si provvede alla comunicazione, sia da parte della società, sia da

parte del revisore, all’autorità di vigilanza;
• vi è la prorogatio del revisore dimissionario fino a quando la

nomina del nuovo revisore non sia divenuta efficace, al massimo per sei
mesi dalle dimissioni.

Il Regolamento non precisa la forma con cui devono essere presentate
le dimissioni, ma, alla luce degli obblighi di comunicazione alla autorità di
vigilanza (artt. 9 e 10), è necessaria la forma scritta, con certezza di data e
di consegna.

Le dimissioni dovranno essere adeguatamente motivate. 
È una misura di salvaguardia il coinvolgimento dell’organo di

controllo, che, avendo il dovere di vigilare sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, dovrà attivarsi qualora ravvisi nelle circostanze
che hanno portato il revisore alle dimissioni, aspetti critici nel
comportamento degli amministratori. 

L’organo di controllo dovrà anche vigilare sulla tempestività di
convocazione della assemblea e dovrà esprimere in tale sede le proprie
osservazioni(19).

Anche in questo caso non si può che deplorare la possibilità che nelle
S.r.l. dove, nel rispetto dell’art. 2477 c.c., come modificato dal D.L.
5/2012, sia stato nominato il revisore, ma non l’organo di controllo,
questa misura di salvaguardia venga a mancare.

Per la nomina assembleare del nuovo revisore, il Regolamento rimanda
alle modalità previste dal D.Lgs. 39/2010, con evidente riferimento alla
proposta dell’organo di controllo, alla determinazione dei corrispettivi ed
alla durata del nuovo incarico.
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Come è previsto per l’istituto della revoca, anche l’istituto delle
dimissioni è protetto dalla nullità di accordi, clausole o patti che le
escludano o le limitino (art. 5, comma 4).

6.4.4. Gli istituti di cessazione anticipata: la risoluzione consensuale

Mentre gli istituti della revoca e delle dimissioni sono atti unilaterali,
rispettivamente delle società e del revisore, la legge prevede per la
revisione legale anche la possibilità di una risoluzione consensuale del
contratto, ora normata all’art. 7 del Regolamento. Si tratta di un istituto,
sconosciuto nella disciplina del collegio sindacale, che prevede la
cessazione anticipata dell’incarico per un accordo tra la società ed il
revisore. 

Conseguentemente, se per la revoca e le dimissioni il Regolamento
prevede la necessità di una giusta causa o di una idonea circostanza e di
altre misure di salvaguardia a tutela della parte che subisce l’iniziativa
unilaterale, per la risoluzione consensuale è sufficiente l’accordo fra le
parti. Non sono richieste giuste cause o circostanze idonee, ma è richiesto
che sia garantita la continuità della funzione.

Per evitare poi che l’accordo tra il revisore, il controllore, e gli
amministratori, in definitiva i controllati, possa essere preso a danno dei
soci e dei terzi, è previsto che l’assemblea:

• acquisisca le osservazioni del revisore;
• senta l’organo di controllo in merito

– alla proposta risoluzione consensuale,
– alle osservazioni del revisore;

• deliberi
– la risoluzione consensuale, oppure
– il rigetto della proposta,

e conferisca un nuovo incarico ad un altro revisore,in caso di
risoluzione.

Anche per la risoluzione consensuale è prevista:
• la comunicazione, sia da parte della società, sia da parte del revisore,

all’autorità di vigilanza;
• la prorogatio del revisore fino a quando la nomina del nuovo

revisore non sia divenuta efficace, al massimo per sei mesi dalla delibera
di risoluzione.

Valgono le considerazioni in precedenza espresse riguardo alle forme
della comunicazione del revisore e dell’organo di controllo alla assemblea
e la possibilità, non esplicitamente prevista, che l’assemblea non accolga
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la proposta di risoluzione: in tal caso gli amministratori potrebbero
proporre la revoca o il revisore potrebbe rassegnare le dimissioni, ma,
come si è visto, entrambi gli istituti sono soggetti a precise condizioni.

Mentre per gli E.I.P. l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 39/2010, prevede un
periodo di decantazione di almeno 3 esercizi prima che un revisore
cessato possa essere rinominato, per la revisione nelle società diverse dagli
E.I.P. non sono previsti limiti al rinnovo degli incarichi, né periodi di
decantazione dopo la cessazione. Ora tuttavia l’art. 8 del Regolamento
introduce un periodo di decantazione di un anno dalla cessazione
anticipata, per revoca o per dimissioni, per la riassegnazione di un incarico
al revisore anticipatamente cessato, da parte di società diverse dagli enti di
interesse pubblico.

È una norma ragionevole in considerazione degli aspetti in qualche
modo traumatici della cessazione anticipata non consensuale.

Considerando, tuttavia, che in caso di revoca o di dimissioni occorre
nominare un nuovo revisore con un incarico triennale, perché si faccia
luogo alla possibilità di riassegnazione al medesimo revisore in
precedenza anticipatamente cessato prima che sia decorso un triennio,
sarebbe necessario che anche il nuovo revisore cessasse anticipatamente.
Non è un evento impossibile, ma, prevedibilmente, non sarà un evento
frequente.

6.4.5. La comunicazione alle autorità di vigilanza

La materia è trattata dall’art. 9 del Regolamento, che disciplina le
comunicazioni relative agli enti di interesse pubblico e dall’art. 10, che
disciplina quelle relative alle società diverse dagli enti di interesse
pubblico.

Sono previsti i medesimi adempimenti, nelle medesime forme;
l’articolato delle due norme è identico; l’unica differenza consiste
nell’autorità di vigilanza destinataria delle comunicazioni: la CONSOB nel
caso di E.I.P. e la Ragioneria Generale dello Stato (R.G.S.) nell’ambito del
M.E.F., per le società diverse dagli E.I.P.

Gli obblighi di comunicazione incombono sia sulle società
assoggettate a revisione che sui revisori.

Le società devono trasmettere all’autorità di vigilanza: 
• la deliberazione di cessazione anticipata e la deliberazione circa il

conferimento del nuovo incarico, 
• il parere dell’organo di controllo,
• una relazione dell’organo amministrativo, adeguatamente motivata,
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sulle ragioni che hanno determinato la cessazione anticipata.
La tempistica di comunicazione è entro 15 giorni dalle delibere

assembleari: nel caso che la delibera di cessazione e quella di nomina non
coincidano, verrà prima la comunicazione pertinente la cessazione,
successivamente integrata con la comunicazione della delibera di nomina,
ragionevolmente riferita alla precedente comunicazione, sempre nel
termine di 15 giorni dalla avvenuta nomina.

La relazione dell’organo amministrativo è un documento che deve
essere predisposto ai fini della comunicazione, mentre il parere
dell’organo di controllo è quello che deve essere presentato in assemblea.

I documenti trasmessi devono essere in originale o in copia dichiarata
conforme dal presidente dell’organo di controllo: è ragionevole supporre
che, in assenza dell’organo di controllo, la dichiarazione di conformità
possa essere rilasciata da un notaio.

Il revisore deve trasmettere:
• in caso di dimissioni, copia delle stesse,
• in caso di revoca o di risoluzione consensuale, copia delle

osservazioni presentate all’assemblea.
La tempistica, in caso di dimissioni, è entro 15 giorni dalla avvenuta

presentazione. In caso di revoca o di risoluzione consensuale, la norma
recita “entro il medesimo termine”, ma non precisa da quando tale
termine viene conteggiato: poiché tuttavia l’assemblea dei soci potrebbe
rigettare la proposta di revoca o di risoluzione consensuale ed in tal caso
non si avrebbe alcuna cessazione anticipata, è ragionevole far decorrere
tale termine, per la comunicazione delle osservazioni, dalla data della
delibera di cessazione anticipata e non da quella di presentazione.

Per le comunicazioni da parte del revisore non sono previste forme di
garanzia di autenticità.

Nel caso delle comunicazioni alla CONSOB, sia da parte della società
che del revisore, non sono indicate forme particolari di trasmissione,
anche se si avrà cura di dare ad esse data certa e certezza di consegna,
mentre per le comunicazioni al M.E.F. - R.G.S., il comma 4 dell’art. 10
rimanda ad una “determina” sulle modalità di trasmissione, che è stata
pubblicata sul sito della Ragioneria Generale dello Stato il 2 aprile 2013.

Le comunicazioni della società sono responsabilità degli
amministratori, sotto la vigilanza, quando presente, dell’organo di
controllo, che, in caso di inerzia, deve sostituirsi agli amministratori
nell’adempimento.

La tabella che segue riepiloga in forma sintetica gli obblighi di
comunicazione.
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Tabella 1
Obblighi di comunicazione all’autorità di vigilanza in caso di cessazione

anticipata del revisore

La duplice comunicazione da parte del revisore e della società, soggetti
in contrapposizione di responsabilità, mette l’autorità di vigilanza in grado
di valutare se, nel procedimento di cessazione anticipata del revisore,
siano ravvisabili aspetti critici o fatti censurabili.

Il Regolamento non contiene nessuna indicazione su quale processo si
metta in moto in queste circostanze, anche se è prevedibile una attivazione
dell’autorità di vigilanza sulla base dei propri poteri(20).
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Deliberazione
assembleare
cessazione
anticipata

Deliberazione
assembleare

conferimento
nuovo incarico

Parere organo
di controllo

Relazione
amministratori

su ragioni
/motivi

Destinatario

Società 
E.I.P.

Società non 
E.I.P.

Società

Revoca x x x x CONSOB M.E.F. –
R.G.S.

Dimissioni x x x CONSOB M.E.F. –
R.G.S.

Risoluzione
consensuale x x x x CONSOB M.E.F. –

R.G.S.

Revisore Osservazioni Dimissioni

Revoca x CONSOB M.E.F. –
R.G.S.

Dimissioni x CONSOB M.E.F. –
R.G.S.

Risoluzione
consensuale x CONSOB M.E.F. –

R.G.S.

(20) Mentre il D.Lgs. 39/2010 prevede ampiamente i poteri e le procedure che le
autorità di vigilanza possono attivare nei confronti dei revisori, non sono ben chiari i
poteri attivi e la legittimazione ad agire nei confronti della società, quando i
comportamenti censurabili siano ascrivibili a questa e l’autorità non sia titolata ad una
vigilanza specifica anche nei suoi confronti. Non è quindi chiaro come il M.E.F. possa
attivarsi nei confronti della società non E.I.P. ed anche come CONSOB possa attivarsi
nei confronti di società dichiarate come E.I.P. solo ai fini della revisione legale.



6.4.6. Presenza di più ipotesi di cessazione anticipata

L’art. 11 del Regolamento disciplina il caso in cui ricorrano più ipotesi
di cessazione anticipata e manchi accordo tra società e revisore. Si tratta
quindi di circostanze suscettibili sia di revoca da parte della società, sia di
dimissioni giustificate da parte del revisore: la norma stabilisce che, in
questo caso, si segue il procedimento pertinente la richiesta di cessazione
che prima è pervenuta a conoscenza della controparte(21).

6.5. Dalla bozza di consultazione al Regolamento

Può essere interessante confrontare il Regolamento con la bozza che
era stata posta in consultazione da parte del M.E.F. nel luglio 2011 e con
le osservazioni di consultazione proposte dai soggetti che avevano
risposto: Assonime, Assirevi, CNDCEC, Axis S.r.l..

Nel passaggio dalla bozza di consultazione al Regolamento definitivo
sono state apportate un numero limitato di modifiche. Le principali,
certamente migliorative, sono le seguenti.

La bozza limitava la possibilità di risoluzione consensuale ai casi in cui
era prevista la revoca per giusta causa e le dimissioni, di fatto limitando in
modo immotivato la scelta del legislatore.

Come abbiamo visto la versione definitiva, in presenza di accordo fra
le parti, si limita a chiedere la continuità della attività di revisione legale,
oltre a prevedere sia le osservazioni del revisore, sia il parere dell’organo
di controllo, se presente, per l’assemblea chiamata a deliberare in merito.

Sono state previste altre circostanze di giusta causa di revoca rispetto a
quelle indicate nella bozza, su suggerimento delle osservazioni di
consultazione: 

• il riallineamento della durata dell’incarico a quello della società
capogruppo dell’E.I.P. assoggettato a revisione,

• l’acquisizione o la perdita della qualifica di E.I.P..
La bozza prevedeva una delibera di accettazione delle dimissioni da

parte della assemblea, con la possibilità di revoca delle dimissioni sino a
quel momento.
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Giustamente la versione definitiva ha abbandonato questa
impostazione, prevedendo che l’assemblea prenda atto delle dimissioni e
proceda alla nomina del nuovo revisore. La possibilità di revoca delle
dimissioni non è più prevista.

La bozza prevedeva per gli E.I.P. un periodo di decantazione di tre
anni prima di un nuovo incarico ad un revisore anticipatamente cessato.
Tale previsione, che ripeteva inutilmente la norma ordinaria del periodo di
decantazione per i revisori degli E.I.P. dopo la cessazione, è stata
giustamente cassata nella versione definitiva. 

Può poi essere interessante considerare le principali osservazioni di
consultazione che non sono state considerate.

Si tratta di quanto segue.
Alcuni suggerimenti di modifica non recepiti sembrano pertinenti più

gli interessi dei soggetti rappresentati dalle organizzazioni che li
propongono, piuttosto che l’interesse generale. 

Così:
• la possibilità di limitare contrattualmente la possibilità di dimissioni,

proposta da Assonime e, specularmente, la limitazione dell’ipotesi
residuale di revoca, proposta da Assirevi;

• l’opportunità di prevedere solo la comunicazione alle autorità di
vigilanza da parte del revisore, proposta da Assonime e, specularmente, i
dubbi di Assirevi sulla utilità della comunicazione del revisore;

• la soppressione del parere da parte dell’organo di controllo alla
assemblea, proposto dal CNDCEC.

Altri suggerimenti non recepiti invece sarebbero stati migliorativi in
senso generale o toccavano questioni che, come abbiamo in precedenza
osservato, sono criticabili nella versione definitiva. 

Così:
• la opportunità di prevedere altre casistiche di dimissioni legate alle

circostanze in cui i principi di revisione, sia nazionali in vigore, sia
internazionali, prevedono o suggeriscono il recesso del revisore, come
proposto sia da Assirevi che dal CNDCEC;

• il tema, suggerito da Assirevi, del risarcimento del danno al revisore
in caso di cessazione anticipata, che la norma non prevede e che il
Regolamento non affronta, neppure per i casi di cessazione anticipata
imputabili alla società assoggettata a controllo;

• il tema, sollevato da Assirevi, del periodo di decantazione prima di
poter riassegnare l’incarico ad un revisore in precedenza anticipatamente
cessato, nelle società diverse dagli E.I.P., su cui noi pure abbiamo sollevato
perplessità.
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Va poi considerato il tema, sollevato da Assirevi, circa l’opportunità di
estendere l’applicabilità del Regolamento anche ai sindaci incaricati della
revisione legale, per quanto riguarda tale funzione, mentre Assonime ed il
CNDCEC condividevano l’impostazione della bozza, che non è stata
modificata nella versione definitiva. 

È un tema rilevante meritevole di approfondimento, cui dedichiamo il
prossimo paragrafo. 

6.6. La cessazione anticipata dei sindaci-revisori

La revisione contabile è una funzione di controllo che storicamente si
è costruita con riferimento alla società professionale di revisione: una
struttura societaria gerarchica di tipo piramidale. Quando in Italia, con il
D.Lgs. 136/1975 è stato introdotto l’obbligo di assoggettare alla revisione
contabile il bilancio delle società quotate, è stato previsto che solo
l’organo di controllo società di revisione fosse abilitato a svolgerla.
Successivamente, con il recepimento delle direttive comunitarie in materia
societaria, è stato previsto che anche il revisore individuale potesse
svolgere tale funzione. Con la riforma del diritto societario, nel 2004, il
legislatore ha previsto l’estensione dell’obbligo di controllo contabile a
tutte le S.p.A. ed alle S.r.l., in alcune casistiche, consentendo, sotto certe
condizioni, che anche il collegio sindacale svolgesse tale controllo. Con
l’approvazione del D.Lgs. 39/2010 questa impostazione è stata
confermata.

L’attribuzione anche al collegio sindacale, un organo collegiale di pari,
di una funzione di controllo originariamente pensata per l’organo di
controllo società di revisione, pone diversi problemi, sia sulla modalità di
esecuzione, che necessariamente sarà svolta, pur rispettando le medesime
regole, in modo differente da come sarebbe svolta dal revisore individuale
o dalla società di revisione, sia per la soluzione dei casi in cui le regole che
disciplinano l’organo collegio sindacale sono differenti da quelle che
disciplinano la funzione: è questo il caso della cessazione anticipata.

6.6.1. La cessazione anticipata dei sindaci

Gli artt. 2400 e 2401 c.c. disciplinano la cessazione dei sindaci.
Va anzitutto premesso che, a norma dell’art. 2397 c.c., il collegio si

compone di membri effettivi e di membri supplenti. 
Questi ultimi hanno appunto la funzione di subentrare in caso di
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cessazione anticipata(22) di un membro effettivo, secondo le regole di
sostituzione previste dall’art. 2401 c.c., così da dare all’organo continuità,
almeno entro certi limiti.

Nei casi in cui la cessazione anticipata coinvolge più membri effettivi,
così che i supplenti non siano sufficienti, deve essere tempestivamente
convocata l’assemblea per ricostituire l’organo di controllo. La mancata
ricostituzione dell’organo e la perdurante irregolarità della sua
composizione configurano una causa di scioglimento per le S.p.A., mentre
per le S.r.l. provvede il Tribunale, su richiesta di qualsiasi soggetto
interessato, alla nomina dell’organo di controllo o del revisore.

Sono cause di cessazione dei sindaci(23):
• la scadenza naturale,
• la revoca,
• le dimissioni,
• la decadenza,
• la variazione del sistema di amministrazione e controllo,
• il decesso.
È anzitutto opportuno considerare le prime tre cause, sottolineando le

differenze rispetto a quando le medesime circostanze si verificano per il
revisore.

L’art. 2400 c.c. prevede la durata di tre esercizi, con scadenza alla data
di convocazione dell’assemblea che deve approvare il bilancio del terzo
esercizio di mandato, ma con prorogatio fino a quando il nuovo collegio
non sia entrato in carica.

La revoca dei sindaci è consentita per giusta causa e la deliberazione di
revoca deve essere approvata con decreto del Tribunale, sentito
l’interessato(24).
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(22) L’art. 2401 limita l’istituto della sostituzione ai casi di morte, rinunzia o
decadenza. È quindi escluso il caso di revoca; così che l’assemblea che la delibera deve
anche provvedere alla sostituzione ed alla integrazione del collegio, fatto salvo che la
delibera assume efficacia solo quando il decreto di approvazione del Tribunale diventa
definitivo.

(23) Si rimanda per un approfondimento alla Norma 1.6, all’interno delle “Norme
di Comportamento del Collegio Sindacale” emesse dal CNDCEC nel gennaio 2012 e
liberamente scaricabili dal sito del Consiglio.

(24) Va poi ricordato, ai sensi dell’art. 2449 c.c., che quando gli statuti
conferiscono allo Stato o agli enti pubblici, partecipanti al capitale di una società, la
riserva di nomina di sindaci, questi possono essere revocati solo dall’ente che li ha
nominati.



La formulazione della norma sembra riferirsi alla revoca individuale del
sindaco, ma nulla vieta la revoca dell’intero collegio.

Il coinvolgimento del Tribunale comporta che la delibera di revoca
assuma efficacia solo quando il decreto del Tribunale diventi definitivo. La
mancata menzione della revoca tra le cause che, secondo l’art. 2401 c.c.,
danno luogo a sostituzione, fa ritenere che, contestualmente alla delibera
di revoca, l’assemblea abbia il dovere di reintegrare l’organo di controllo,
a valere dopo il decreto del Tribunale. Non è prevista una codifica di
giusta causa, visto che l’apprezzamento delle motivazioni è evidentemente
rimesso alla valutazione del magistrato. Non sono previste osservazioni
formali del sindaco di cui si propone la revoca, sia perché questi, presente
in assemblea, può far valere le proprie ragioni, sia perché il Tribunale è
tenuto a sentirlo.

La rinuncia, cioè le dimissioni, rientra tra le circostanze che danno
luogo a sostituzione. La norma non menziona alcuna necessità di
circostanze idonee a giustificarle, non menziona forme obbligatorie, non
fa alcun riferimento ad una eventuale prorogatio né al tema del
risarcimento del danno. Ne consegue che le dimissioni del sindaco sono
libere, senza limitazioni. La dottrina suggerisce la forma scritta,
l’indicazione di motivazioni, la data e la consegna certa, oltre che alla
società, nella persona del legale rappresentante, agli altri membri del
collegio, inclusi i supplenti. È pacifica la efficacia immediata delle
dimissioni, non appena pervenute a conoscenza della società, quando è
possibile fare luogo alla sostituzione. 

È invece controversa l’efficacia immediata, quando le dimissioni
dell’intero collegio comportano la convocazione della assemblea, per una
nuova nomina dell’organo di controllo: mentre la Professione e parte della
dottrina sono per l’efficacia immediata, la giurisprudenza sembra ormai
orientata in senso contrario, ritenendo le dimissioni dell’intero collegio
efficaci solo quando l’organo è stato ricostituito(25).

Può essere ora utile considerare anche le altre cause di cessazione del
sindaco.

In caso di morte subentra il supplente secondo le regole di
sostituzione.
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(25) A favore dell’efficacia immediata: CNDCEC – Norme di comportamento del
collegio sindacale – Norma 1.6 – gennaio 2012

Contro: Cassazione – Sentenza 67881 del 4 maggio 2012.



Lo stesso avviene in caso di decadenza. 
Il sindaco decade quando perde i requisiti di professionalità previsti

dall’art. 2397 c.c. o dall’art. 2409-b is , per esempio a seguito della
cancellazione dal registro dei revisori, quando è richiesto tale requisito. Si
decade inoltre se vengono meno i requisiti di eleggibilità previsti dall’art.
2399 c.c. e in caso di assenza ingiustificata dalle riunioni del collegio,
dell’assemblea, del consiglio di amministrazione o del comitato esecutivo,
secondo le previsioni degli artt. 2404, 2405, c.c.. La decadenza ha efficacia
dal momento dell’accertamento della circostanza che la determina.

La variazione del sistema di amministrazione o controllo, da
tradizionale a monistico o dualistico, comporta il venir meno del collegio
sindacale e, quando questo è incaricato anche della funzione di revisione
legale, la nomina di un revisore. Salvo diversa previsione da parte
dell’assemblea straordinaria che delibera la variazione, questa ha effetto
dalla data della assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
dell’esercizio successivo a quello in cui è stata presa la delibera. Al più
tardi in quella sede dovrà essere nominato il nuovo revisore.

In caso di cessazione dell’obbligo di nomina di un organo di
controllo(26) per il venir meno, nelle S.r.l., delle circostanze che lo
determinano, è dottrina unanime che l’organo di controllo resta in carica
fino alla scadenza naturale del mandato.

6.6.2. Cosa avviene per i sindaci-revisori?

La questione è stata definitivamente chiarita dal Regolamento. L’art. 1,
comma 2 del Regolamento, stabilisce che “la cessazione dall’ufficio di
sindaco è disciplinata dagli articoli 2400 e 2401 del codice civile, anche
quando la revisione legale dei conti è esercitata dal collegio sindacale, a
norma dell’art. 2409 bis, secondo comma, del codice civile”.

È evidente che il riferimento non è solo ai sindaci delle S.p.A.,
incaricati anche della revisione legale, ma anche ai membri dell’organo di
controllo ed al sindaco unico delle S.r.l., quando, sussistendone le
condizioni, ad essi è stata affidata anche la revisione.

78 SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE • I QUADERNI

(26) In situazioni di obbligo, secondo l’art. 2477 c.c., una S.r.l. deve nominare un
revisore o un organo di controllo, che, salvo diversa previsione statutaria, è composto da
un solo membro effettivo.



Il contrasto tra regole che disciplinano la funzione e regole che
disciplinano l’organo viene risolto dal Regolamento, stabilendo la
prevalenza delle seconde. 

Ne consegue che: 
• non è possibile la cessazione anticipata del sindaco-revisore o

dell’intero collegio, limitatamente alla funzione di revisore legale,
• la cessazione del sindaco-revisore, sia naturale, per scadenza del

mandato, sia anticipata, coinvolge sempre sia la funzione di vigilanza che
la funzione di revisione legale,

• la revoca del sindaco-revisore segue le procedure di cui all’art. 2400
c.c.,

• le dimissioni del sindaco-revisore sono libere e danno luogo a
sostituzione, quando possibile, o alla tempestiva convocazione
dell’assemblea per la piena ricostituzione del collegio,

• per il sindaco revisore, come per il collegio nel suo complesso, non
è prevista la cessazione anticipata per risoluzione consensuale,

• la cessazione anticipata del sindaco-revisore, o dell’intero collegio,
va tuttavia comunicata al MEF –RGS, sia da parte del sindaco-revisore o
del Presidente del collegio sindacale, sia da parte della società, come
previsto dalla “determina” MEF-RGS del 2 aprile 2013(27),

• la morte o la decadenza del sindaco-revisore danno luogo a
sostituzione. 

Abbiamo già osservato come la delibera dell’assemblea straordinaria di
variazione del sistema di amministrazione e controllo dia luogo all’obbligo
di nominare un revisore al momento in cui la delibera assume efficacia e
come il venir meno dell’obbligo di nomina non comporti effetti fino alla
naturale scadenza dell’organo.

Resta in conclusione da considerare gli effetti del Regolamento sui casi,
non infrequenti, in cui un collegio sindacale incaricato del controllo
contabile, dopo l’entrata in vigore del D.Lgs. 39/2010, in assenza del
Regolamento, abbia ugualmente rinunciato all’incarico, limitatamente alla
funzione di revisione legale, mantenendo però la carica sindacale.

A questi casi sono poi da equiparare quelli di cessazione anticipata di
un revisore, sulla base delle norme di legge, ma in assenza di
Regolamento.

QUADERNO 51 • COMMISSIONE CONTROLLO SOCIETARIO 79

(27) Rimane poi, naturalmente, l’obbligo in capo al sindaco revisore di comunicare
la cessazione dell’incarico di revisione al Registro dei revisori, secondo le disposizioni del
Regolamento ex D.M. 20 giugno 2012, n. 145, art. 11.



Sembra ragionevole argomentare che in questi casi i comportamenti
del revisore, del sindaco-revisore, del collegio e/o della società
assoggettata a revisione siano viziati da annullabilità, che può essere fatta
valere in giudizio, dimostrando la propria legittimazione attiva, entro
cinque anni dal fatto. 
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La riforma della Revisione legale introdotta con il
D.Lgs 39/2010, con il quale è stata recepita la direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati, richiedeva, come noto,
per la sua piena attuazione,  l’emanazione di una serie
di regolamenti da adottare con decreti del Ministero
dell’Economia e delle Finanze –MEF–  per disciplinare
molti aspetti tecnici ed operativi della disciplina. 
A distanza di quasi quattro anni il Quaderno, nel
prendere atto che la riforma ha esplicato i suoi effetti
in modo solo parziale, mancando ancora l’emanazione
di importanti regolamenti d’attuazione, fa il punto sui
regolamenti emanati con un taglio operativo e
d’ausilio ai colleghi che dovranno misurarsi con la loro
applicazione pratica.
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